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PARTE. UFFICIAIÆ
RETTIC AZIONE.

La Camera dei deputati ò convocata in seduta pubblica lunedi
2 corrente, invece di maNedi, come fu errorieamento stampato nella

Gazzetta" di ieri.

PARLAMENTO¯ NAZIONALE

CAMERA DEI ÛEPUTATI

La Camera dei Deputati è convocata in seduta pubbliba
luned) 2 maggio, alle ore 2 pomeridiane, col seguente

ORDINE DEL GIORNO.

I)ISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE:

1. - Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio flnan-

ziario dal 10 luglio 1886 al 30 giugno 1887, o riepilogo del
bilancio rettillcato (157).
- Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia, Giustizia

c Culti e dell'entrata e spesa del Fondo pel Culto per l'eser-

cizio 1887-88. (89)
3. - Acquisto di materiale galleggiante per la navigazione del lago di

Gorda e ampliamento del.cantiere di Peschiera (153).

4. - Distacco dal Mandimento di Ilorghetto del contuni di San Mar-
tino in Strada e Cavenago d'Adda e loro aggregazione al 2©
mandamento di Lodi. (179).

5. - Aggiunte all'elenco delle opere idrauliche di seconda catego-
ria (106).

-
Il Presidente della Camera dei Deputati

G. BIANCDERI.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

8. M. si complacque nominare nell'Ordind Mauriziano.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreto del 6 febaraio 1887:

4 cavaliere:

Olmi Giuseppe, giudice di Tribunale civile o correzionato collocato a

riposo a sua domanda -- 38 anni di'servizio.
Con decreto del 17 febbraio 1887:

A cava11ero:

Valsecchi cav. Rodolfo, procuratore ¿Ïel liit collo¯ãiiforriposo a anal
domanda -- 3ß anni dí servizio.

Sulla proposta del Minigtro della Marina:
Con decreto del 17 febbraio 1887:

A commendatore:

Solari comm. Enrico, capo divisione di la classe, al lilinistero dc11a
Marina, collocato a riposo - Ulllziale dal 1887.

Con decreto del 24 febbraio 1887:

A cavaliere:

Pantrini dott. cav. Lorenzo, medico supplento di Lazzaretto, colloento
a riposo -- 31 anni di servizio.

Con decreto del 10 marzo 1887:

A cavanere:

Crippa cav. Giovanni, capo macclainista di la classe collocato in
servizio ausiliario -- 33 anni di servizio

Sulla p1'oposta del Ministro dellTuterno.

Con decreto del 24 marzo 1887:

A cavaliere :

Naudin cav. Augusto, cassiero negli ullicl del Senato del Rogno, col.
locato a riposo -- 45 anni di servizio.
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LEGGI E DECRETI COlyOORSI

Il N. AATO (Serie 36) della Raccolta u//telale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda colla quale il sindaco di Parma, in

relazione a conformi deliberazioni del Consiglio comunale

in data 10 dicembre 1885 e 18 agosto 1880, chiede che,
a sensi dell'articolo 18 della legge 15 gennaio 1885, nu.
mero 2802 (Serie 3a), il comune sia autorizzato ad appli-
care pel miglioramento igienico di quella città le dispogi-
zioni contenute negli articoli 12, 10 e 17 della citata

legge ;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Parma

in data 10 dicembre 1885 e 18 agosto 1886 ;
Veduto il parere emesso addi 6 settembre 1886 della

Deputazione provinciale di Parma in omaggio al disposto
dell'articolo 19 del regolamento approvato con Regio de-
creto 12 marzo 1885,,n. 3003;
Veduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885, nu-

mero 2892 (Serie 3a), e 19 del relativo regolamento ap-
provato con Regio decreto 12 marzo 1885, numero 3003

(Serie 3a) .

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Parma è autorizzato ad applicare le di.
sposizioni degli articoli 12, 16 o 17 della legge 15 gen-
naio 1883, n. 2892 (Serie 3ap
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

docreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, II Guardosigilli: Z.4NARDELLI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.

Il llanco di Sicilia ha conferito la propria rappresentanza pel cam-
bio dei suoi biglietti nella provincia di Pesaro, alla Banca Popolare
Cooperatisa in Fano, a cominciare dal lo del prossimo maggio.
Conseguontemente, a termini dell'articolo 15 della legge 30 aprile

1874 n. 1920, serie 22, e delle leggi successivo che hanno prorogato
il corso legale dei biglietti proprii degli Istituti di cmissione, si ò di-

sposto che dal giorno in cui funzionerà la suddetta .rappresentanza,
e previo l'adempimento del disposto dall'articolo 40 del regolamento
approvato con regio decreto 21 gennaio 1875, n. 2372, i biglietti del
Banco di Sicilia siano accettati in pagamento dalle pubbliche casso e

dai privati in tutta la provincia di Pesaro.
Roma, addi 20 aprile 1887.

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE- I)1Y. la Sicz. 2a

NOTIFICAZIONE di un esame di concorso straordinarioper l'am-

missione di 16 allievi alla 2a classe e di 23 alla 3a classe
della Regia Accademia navale.

Disposizioni generali per il concorso di ammissione.
Art. 1. Il giorno 22 agosto 1887 saranno aperti esami di concorso

per l'ammissione di 16 giovani alla 26 classe e di 23 alla 3a classe
della Regia Accademia navale. Gli esami si (volgeranno secondo gh
annossi programmi, ed avranno preferenza, a parità di punti, i can-
didati i quali:

1. Provengano dai Collegi militari o dai Convitti ordinati militar-
mente;

2. Abbiano frequentato i corsi liceali o gl'Istituti tecnici;
3. Dimostrino di possedere qualche conoscenza delle lingue inglese

e tedesca.

Tale preferenza non avrà effetto che per i candidati i quali siano
risultati idonei agli esami di concorso.
I dati di preferenza 10 o to dovranno risultare da!)a presentazione

dei certilleati (pagello) degli esami superati nei varii corsi dei Ginnasi
o dagli estratti matricolari dei Collegi militari
Il dato di preferenza numero 3 risulterà da esperimento scritto ed

orale : il candidato dovrà dimostrare di sapere esprimere le proprie
idee con sufficiente chiarezza per essere compreso neliglingua circa
la quale viene esaminato.
La modalità della preferenza è specificata nei successivi arifeoll

13 e 14.

Condizioni stabilite per l'ammisatone.

Art. 2. Potranno concorrere all'ammissione i giovani cittalini del
Regno i quali :

a) Non siano nati prima del 1° settembre 1870, quelli che aspi-
rano alla ga classe; e prima del 1° settembre.1869, quelli che aspi-
rano alla 3a classe;

b) Siano di apparenza prestante, robusti, senza
,

difetti e senza
malattie. Abbiano un minimum di statura di m. 1,35 accresciuto di
tante volte millimetri 4,2 per quanti sono i mesi che il concorrente
ha in più di 12 anni; e ciò fino ai 15 anni compiuti; che dai 15
al 16 anni l'aumento sia almeno di tre centimetri, dai 16 ai 17 anni
almeno di 2 centimetri e dai 17 ai 18 anni almeno di 1 centimetro
in modo che a quest'ultima età il giovane abbia una statura non in-
feriore a m. 1,56;

c) Leggano correntemente coi due occhi e con ciascun occh:o
separatamente i caratteri di due contimetri alla distanza di 6 metri;
tale prova essendo fatta colle tavole tipografiche di Snellen ;

d) Abbiano l'assenso del padre o del tutore, sia per presentarsi
al concorso, quanto per contrarre l'arruolamento militare prima di
conseguire la nomina ad ufficiale nella Regia marina ;

e) Abbiano sempre tenuta buona condotta e non siano stati espulsi
da Istituti militari o civili.

I concorrenti sono avvertiti che, anche se già dichiarati ammissibili,
non saranno accettati se riconosciuti espulsi da qualcuno dei detti Isti-
tuti, ovvero colpevoli di reati comuni comprovati;
f) Ottengano all'esame di concorso l'idoneità e siano classifl-

cati pel risultato complessivo tra i primi 16, quelli che concor-
rono alla 2a classe, e tra i primi 23 quelli che aspirano alla 3a classe.
Art. 3. Chi non è presente alla chiamata, che dà principio al con-

corso, perde la facoltà di concorrere.
11 primo anno di corso all'Acca femia ò considerato come un anno

di prova, per assicurarsi intorno alla non esistenza di malattie- ner-
vose e della sufficiente altitudine al mare.

,
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Domande per essere ammessi al concorso.

Art. 4. La domanda per yammissione al concorso dovrà essere fatta,
au carta da bollo da liro 0,50, dal padre o del tutore, e conterrà le

begaenti indicazioni:
- a) Nontescogiiome e recapito del padre o tutöre;

/>) Comune presso 11 quale verrebbe iscritto il giovane all'epoca
della leva

c) Istituto governativo privato od nitro, dove il giovane ha com-

pluto gt! studl;
d) Tyll invoenti per il conferimento di mezza pensione gratuita.

Alle domande doúranno essere uniti i documenti seguenti:
e) Atto di nascita;
f) Certificato dell'ufficiale dello stato c¡yile del luogo di nascita,

da cut cónsti che 11 giovane à cittadino dello Stato o sia reputato
tole;

g) Attestato di penalità rilasciato dalla car.cellerta del tribunale
correzionale nella cui giurisdizione è nato il giovane;

A) Certificato di moralità e buona condotta rilasciato dal sindaco
del comune nel quale il glovane ebbe l'ultimo domicilio (Modello n. 21
annesso al regoiamento sul reclutomento de:Pesercito).
Tale egrtilleato_deve essere vidimato dal protetto o sotto-prefetto.
i) Atto di assenso, per contrarre l'arruolamento, del padro, in

sua mancanza della madre, ovvero, in mancanza d' entrambi, del

tutore.

Questi atti di assenso debbonõ essere redatti dal sindaco secondo

i modelli 69 o 70 del regolamento sul reclutamento dell' esercito e

inuniti di marca da bollo di lire due.

k) I concorren I a titolo di preferenza dovranno unire alle do-

mando i documenti comprovanti di aver frcquentato con buon risul-

tato i corsi 4 oL del Collegi militarf o qualcuna delle classi liceall

o degli. istituti tecnicL
Questi: documenti dovranno essere vidimati dal comandanti dei Col-

Jegi militari o dal Regio provveditore degil studi nella provincia.
Chi Vorrà sottoporsi ad esame di esperimento r.elle lingue inglese

e tedesca dovlà prosentare.una speciale domanda,
I) Dieldara, in carta da bollo da gna lira, del genitoro o tutore,

da sottornettersi senza riserva alle disposizioni amministrative specill-
cate nella presente notificazione, debitamente legalizzata da Regio no-
taio e conforme all'unito apposito modello.

Gli allievi dei Collegi militari dovranno presentare la matricola ed

i risultati degli ultimi esami subili.

Presentaiione delle domande.

Art. 5. Le domando dovranno essere rimesse con plego raccoman-
dato al comando de:la Regia Accademia navale in Livorno non più
tardi del 31 luglio 1887. Sc trovato in rego'a ne sarà data ric3ruta,
dlŸersamente saranno dati gli occorrenti aavisi per rettillehe. So non
trovato fu accordo con le disposizioni della presente notificazione,
verranno respinte at mittenti,

11 Ministero della ¥arina si riserva in ogni caso di escludere dalla
ammissione quei giovani che non ritenesse meritevoli di aspiraro al
grádo d'ufnciale.
I/elence nominativo delle domande trovate in regola sarå chiuso il

10 agoro 1887 presso 11 (orando de:la Regia Accademia navale per
essere rimessa al Ministero della Alarina.
I documenti (Imarranno custoditi ncila Regla Accademia.

Visita medica.

Art. G. Per accertare se i concorrenti all'esame di ammissione ab-

biano le volute condizioni flsiche, saranno sottoposti ad una visita

medica presso la Regia Accadenifa; la quale dovrà precedbre gli altri .

esami e sarà passata da una Commissione così composta:
Un medico capo di 16 classe delegato dal Ministero della Marir a e

due medici di la classe delegati dal comando in capo del to diparti-
mento marittimo.

Duo utiletall suporiori trembri t'ella Co:nmissione esaminatrice.

Art. 7. La visita medica avrà luogo alla presenza della Commissiona
riunita, ed il parere da essa emesso ò inappellabile.
Tale parero non è partecipato che dopo chiusi gli atti dolla Com.

missione mega.
I concorrenti non riconosciuti idonei alla.visita medica sono escluel

dal concorso.
Esami.

Art. 8. I candidati si presenteranno il 21 agosto allo 8 antim. presso
la Regia Accademta navald in Livorno.
Art. 9. La Commissione esaminatrico sarà cosi composta:
Presidente. Un capitano di vascollo o di fregata.
Membri. Due uffleinli supatih Å do tenenti di vascollo: p:n

cinque professori di scienze Ñ t ro appartenenti alla Regia Acca-
demia navale.

Art 10. Le modalità de1Pesame sono indicato negli articoli seguenti:
Nel primo giorno successivo al termine dcIla visita medfen} avrà

luogo l'esame in iscritto di lettere ifahane sopra tema formulato dalla
Cominissione esaminatrice in seduta plenaria. .

Gli esami orali avranno principio da quello di lettero ita'lane.
Gli aspiranti all'ammissione nella 2a classe saranno esaminatl.nelle

materie indicate dalle tabelle A one gli aspira'nti alla 36 classe sa-
ranno esamlnati nelle materie indicate nelle (abello A, BeC

,

TABELLA .A.
Materie di esame per l'ammissione al 1° corso, loro coefßciente

e dura¢a di ogni esame.

Durata S
Modo .8 -

MATERIE D1 ESAME massima
di esame

d'ogni esame

Onni.laATotus

Lettere italiane . . . . . Scerr a e 203 oc
Aritmetica ragionata . . - Verbale 20 minuti 3
Storia

, . . . . . . . Verbale 15 minuti 2
Geografia . . . . . . . Verbale 15 minuti 2

Scritto 5 minutiElementi di Iidgua francese . Verbalo 10 minuti

FAcot.TATIVE.

Lingua inglese . . . . . Scritto e 15 minuti 1
Id. tedesca . . . . . Verbale

TABELLA B.
Materie insegnate al 1 corso della R. Accademia navale,

loro coefficiente e durata di ogni esame.

Durata 2
Afodo 6

MATERIE massima
di esame

d'ogni esamo

Scritto 3 ore 3Geometria piana e solida. Orale 20 micuti

Algebra elementare
. . Scral moLe 3

Lingua italiana . . . . S0erral 203 rneuti
Storia del medio evo . . Oraio 15 id. 2
Geografia . . . . . . Oraio 15 id. 2
Lingua francese. . -, . Orale 15 fd. 2
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- TABELLA C.

3faterie insegnate al 26 corso della Ë. Aecademia navale,
loro coefßciente e durata di ogni esame.

Durata
Modo y

MATERIE massima g
di osame o

d'ogni esamo 6

Algebra co uplementare . . . S0eritto 203mirne 3

Trigonorretria rettilinea e sferica 50erit o 3mire
Lingua italiana . . . . . ,

c te 203tn ne 3

Storia moderna . . . . . . Orale 15 id. 2
Geografla . . .. .. . . . . Orale 15 id. 2
Lingua francese . . . . . . Orale 15 id. 2

[Esami facollativi - Lin0ua inglese e linÿua tedesca.

Gli aspiranti alla (a classe dovranno eseguire un esercizio di appli-
cazione, in iscritto per la geometria e algebra elementare, c quelli
alla 36 classe un esercizio sull'algebra complementare e trigonometria.
L'esamd scritto per le lingue straniere verrà eseguito sotto dqttato

sopra lavagna, al principio dell'esame orale.

Art. 11. L'esame in iscritto di lettere italiane sarà vigilato dalla

intera C9mmissione.
Gli esami Verbali saranno pubblici.
La.media dei punti tecessari perchò il candidato sia dichiarato

idoneo in ogni materia d'esame, 6 di 10 sopra 20. Salvo l'eccezione

indicata in appresso per la storia, geografia e francese.

I?esame scritto, e yerbale di lettere italiane dà luogo ad una sola

votazione, nella quale si tiene conto pur'anche del merito dimostrato

dai concorrenti nella calligrafla.
I punti ottenuti nella storia si compensano con quelli ottenuti nella

g tografla.
Non saranno ammessi a proseguire gli esami coloro cho non

a iranno ottenuto 10 punji in aritmetica ed in lettere italiane.

Non saranno ammesti esami di riparazione, nè lipetizione di osame.
L'ordine di chiamata agli esami sarà stabilito, tosto ultimata la

visita medica per tutti i concorrenti in essa approvati, medianto

sorteggio. Ilordine della chiamata sarà inverso a quello del sor-

teggio.
Gli esami di lingua inglese e tedescá sono facoltativi ed il punto

di esame ottenuto vale solo a migliorare la classillcazione, ma non

concorro a determinare l'idoneità.

Gli esami ota'i per ciascun.a materia sarannö dati sopra due tesi

del rispettivo programma estratte a sorte dal concorrente. La Com-

missione avrà però facoltà di interrogare anche sopra altre tesi del

programma.
Il sistema da seguirsi nella votazione sarà il seguente, sia per gli

esanti in iscritto che verbali.

Gli esaminatori voteranno prima segretamente con pallottole bianche

e nere sull'idoneità del candidato, quindi palesemente per mezzo di

punti dal 0 al 20 per la classificazione. .

I punti dal 0 al 9 incluso servono per la classificazione del non

idonet, quelli dal 10 al 20 per gli idonei.

.
Art, 12. Il punto di esame si ottiene per ciascun candidato e per

ogni votazione, sommando i punti dati dai singoli esaminatori e quindi
dividendo tale somma per 11 loro numero.

Art. 13, þa media c6mplessiva si fa con le matorio obbligatorie e

pi ottiene mol oliç¡ggg 11 punto di ciascun esame per il coeffleiente

corrispondénte, sommando poi i prodotti e dividendo por la somina
dei coefŠcienti.
Alla media complessiva cosl ottenuta si aggiunge per quelli risul-

tati idonei, e che diedero esame di lingue.inglose o tedesca e vi ot-
tennero l'id0ncità, 11 punto di esame dlŸiÀo per cento.
Art. 14. Ai candidati che frequentarono i Collegi militari, i Licel o,

gli Istituti tecnici, approvati su tutti. gli esami, si aggiungeranno i
seguenti decimi di punto:
Chi ha completato gli studi della L' classe dei Collegi militari, 2110

Id. della 4• classe id
, 2¡lO

Chi possiede la licenza liceale o d'Istituto tecnico . . . . 5110
Chi ottenne l'approvazione alla 4' classe dell'Istituto tecnico

o alla 3' del Licco
. . . . . . . 4(10

Chi alla 3' dell'Istituto"o alla L' del Liceo
.

. . . . . . 3¡]O
Chi alla 2' dell'Istituto o alla l' del Licco

. . . . . . . 2¡l0
Art. 15. Sarà dichiarato idoneo il concorrente che avrà ottenuto la

idoneità a maggioranza di voti in ogni singola materia obbligatoria
ed una media complessiva, ese:uso le frazioni di premio riportate
nelle materie facoltative, non inferiore a 11i20.
Questa media dovrà ottenersi in cisseuno degli esami d'ammissione

e di passaggio dalla l' alla 2' e dalla 2' alla L' classe.
Quelli classilcati per ordino di'merito tra i primi 16 per il î cGNO

e tra i primi 23 per il L
,
saranno ammissibili di p:en diritto.

Art. 10. Ogni decisione relativa alla ammissione nell'Accatictnia
spetta al Ministero della Alarina.

Dispedizioni animini3trative.
Art. 17. La pensione per gli allievi dell'Accademia navtile a di IIro

800 annue da paça si per trimestri anticipali decorrenti del 10 ottc••
bre, gennaio, apri'e e luglio.
Ogni allievo ontrando in Accademia sarà da essa provveduto di un

c3mpleto corredo del valore di lire novecento circa.

L'ammontare del corredo dovrà essere soddisfatto tosto dopo la

partecipazione dell'ammissione dell'alanno .alla R. Accademia e prima
che essa abbia effetto.

Niun oggetto potrà essere fornito in natura.- Medianto fa pensione
ed il versamento di cui sopra, ogni allievo sarà provveduto del cor-
redo completo descritto nella apposita tabella, il quale sarà rinnovato

e riparato a misura del bisogno; e provveduto di libri di testo ed

oggetti di cancelleria, per i quali ogni spesa è sostenuta dalla Acca-

demia siccome per il Vitto ed altro cui è destinato a far fronte la

pensione.
Gli allievi avranno la proprietà di tutti gli oggetti di corredo e di

cancelleria loro distribuiti durante la permanenza all'Accademia, ma
non dei libri loro distribuiti nello prime tre classi i quali resteranno
di proprietà dell'Accademia. Sono prelevate dall'annua pensione di
ogni allievo lire 240 che saranno accreditate al suo conto personale.
Art. 18. Oltre le speso anz dette, le famiglie non avranno a sop-

portare che quelle altre sole non obbligatorio, che facessero i propri figli
per divertimenti, francobolli, cure speciali odontalgiche o quelle altre

in cui incorressero, per risarcimento di rotture, di danni e di con•
sumo anormale di corredo, o per assegno mensile particolare non

superiore a lire 10 durante l'anno scolastico ed a lirc 20 mensill de-

rante la campagna d'istruzione.

Art. 10. Le somme per pensient cd accessori debbono essere di-

rette al Consiglio amministral;oo della R. Accademia navale in nu-

merario o biglietti con corso legale, ovvero con Taglia postali, od
altrimenti con titoli sovra un Istituto di credito con sede a Livorno.
Le famiglie -si dovranno rivolgere direttamente all'anzidetto Consi-

glio amministrativo per schiarimenti e notizie che loro occorressero,
riguardo a spese, pagamenti e corredo.

Art. 20. In conseguenza, nell'atto dell'ammissione all'Accademia g11
ammessi dovranno pagare alla cassa le sommo seguenti:

Per primo corredo • • • • • • . . . . . . L. 900
Per tre mesi anticipati di pensione · • • • • . > 196
Deposito per fondo particolare dell'allievo

. . . .
» 50

Totale L. 1140
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I giovani per i quali non sia stato fatto tale pagamento non sono Alle domande debbor.o essere uniti i documenti comprovanti úho
ricevuG. 11 padre dell'aspiranto ha, ovvero aveva (se defunto), i titoli per otte-

2L Incorre nel rinvio dph' Accademia quell'allievo i cui pa- nere tale pensione, oppure che questi titoli in caso di morte del pa-.

entidascino trascorrere 15 giorni dal lo del trimestre senza fare do- dre sono posseduti dal più stretto congiunto che ne faccia le veci

Vuti versamenti alla Cassa. Tali domande debbono essere inoltrate nello stesso limite di tempo
Art. 22. Quando un allievo lascia l'Accademia definitivamento può stabilito per le plomande di ¢maissione.

es erú delegato dalla famiglia a chiudere i proprii conti, purchè essa Le autorità che le trasmettonó dovranno accolupagnarle da parti-
ne informi direttamente il comandante delFAccademia con lettera. colari informazioni sui titoll di benemerenza del padre.

Rezze pensioni e pensioni intere gratuite. Disposizioni varie relative agli allíeri.

Art. 23. Sarà accordato il beneficio di mezza pensione gratuita en-

tro i limiti dei fondi a tal'uopo stapziati in bilancTo, col seguenie or-

dine di precede;ria:
A) Per benemérenza di famigli«.
a) Ai ligli degli utliciali e sotlufficiali della Regia marina e del

Regio churcito degli impiegati di carriera nelle Aniministrazioni dello
Stato an dintto a pensione; purchè non abbiano cessato dal servizio

per dimissione volontaria, nò per cause the implichino biasimo per
árt dál Governo;

) Ai (fgli dei decorati dell'ordine militare di Savoia, della

medaglia al valor militare, ed al valore di. marina o della medaglia
ei $lille;

c) Ai figli di coloro che hanno preso parte a due o più cari-
pagne di guorra nazionale;

d} Ai giovani appartenenti a famigle le quali, per segna'ati
servizi resi allo stato, abblano acquistato titoli di speciale boneme-
renza e risultino evidentemente meritevoli di. particolare considera-
zione.

B) Per merito pársonale.
4) Ai giovani che, negli esamt di ammissione alla Regia Acca-

delnia risulteranno rispettivamente classificati nel primo decimo dei

dichiartti Idonei per concorso d'esame, con la condizione però che

abbiano riportato una media complessiva non inferiore ai 16¡20;
b) Agli filieil classißcali nel primo decimo agli esami annuali

per ogm anno di corso con um media complessiva non inferiore
ai 16120,
Arißg. Il benefh10 dollintera pensione gratuita per benemerenza

di famiglia non sarà accordato che ai giovani di cui al comma A)
dell'articolo piecedente, e col medesimo ordine di precedenza, il cui
padre sia morto in guerra od in servizio comandato.

Art. 25. Petranno però cumularsi a favore di uno stesso giovine
lue mezze pensioni per titoli diversi, cioè l'ana per beaemerenza di

fanliglia e l'altra pr merito personale llell'allievo.
Art.26 Il benefìcio della pánsionco Indiza pensone gratuita, si

ifõrisce twicamente alla pensione þropídaÃiënte detta e non già alle
spese per la provvista dúl pfloo corredo ed a quelle indicate all'ar

ticolo 18 che saranno obbligatorie per tulli.

Art. 27. Il beneficio della merka o dell'intera pensione gratuita por
benemdrenza di famiglia s'intende concesso per tutta la durata della
permanenza nel!a Regia Accadémfa navale. Esso viene pero sospeso
durante l'anno scolastico che Pallievo ripetesse per insuccesso negli
esami.

11 benelleio della mezza pensione gratuita per merito personale si
intende accordato per un solo anno.

Art. 28. Le domande per ottenere una pensione o mezza pensione
gratuita per benemerenza di famiglia, devono essere fatte in carta da
bollo da lira una ed indirizzate al Ministero della Marina (Segretariato
generale), al quale, secondo la qualità del postulante, dovranno per-
venire nel modi seguenti:

a) Se ufficiale od impiegato delle Amministrazion militari, per
via gerarchica;

/>) Se impiegato civile, pen me2to tiell'Amministrazione cui ap-
partiené od ulla queÌ0 ha appartenuto se giubilato;

b) Se militare in riposo o se tutore di orfano di militare, por
mez o della capitaneria di porto, o del comandante del distretto;

d) So tutore d'orfano d'impiegato civile, per mezzo dell'Ammi-
nistrazione cui apparteneva il padre del concorl'ente.

Art. 29. Il nome dei giovani ámmessi nella flegia Accademia na-

vale verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ; ed lie

famiglie direttamente verrà indicata la data di presentazione dei nuovi

allievi nella Regia Accademia.

In ogni caso s'intenderà decaduto dal diritto di essere ammesso

chiunque per malattia od altì·o non avrà potuto coatituirsi dopo
trascorsi dieci giorni dalla data stabilita per l'ammissione. Cesserù

di appartci:ero alla Regia Accademia chi se no allontaili senza per-

messo.

Art. 30. La Regia Accadémii è retta in conformità delle leggi e dei

regolamenti della Regia marina e di uno speciale regolamento interno

suo proprio.
Gli allievi possono contrarre arruolamento volontario qualora ab-

hiano compiuto 11 17 anno di età e diano suffleienti garanzie di buona

riuscita nel Regio servizio militäre marittimo.

Dopo di avere subito con succèsso gli esami finali dell' ultimo

anno di corso, o piima di osser promossi ufficiali, gli allievi deb-

bono contrarre la ferma di otto anni per l' arruo'amento Volontário

nel corpo.
La nomina ad officiale è concessa solo quando stasi raggiunto un

periodo di imbarco su Ilegie navi armate della durata complessiva di

un anno.

Art. 31; Si crede opportuno di prevenire che assolutamente non

sarà fatta alcuna eccezione alle dispospioni contenute n lla pre nta

notificazione, nè per quanto riguarda i limiti di età, nò per ciò che

concerne le condizioni di idoneità all'ammissíone, sia r titol sia

per esame, ancorchè ài trattasse di lievissime diferenze

Roma, 15 aprile 1887.
Il Segretari gene a e

C. A. !¾eauf

PROGRAMMA D' ESAME
di cui a tabella A.

per Pammissione ãIla Regia Accademia navale.

I concorrenti ai postl d'alliepo nella liciia Accademia navale che

saranno ammessi al concorso debbono subire uli'esame intornd allo

seguenti materie:
I. Lettere italiane.

If, Atilmetica ragionata.
III. Storia.
IV. Geografla.
V. Elementi di francese.

Gli osami saranno Ïn parte scritti, in parte verbali secondo i seguen t

programmi:
ETTE E ITAIJANE.

Esante scritto.

Il candidato deve scrivere correttamente, senza erroff fli ~

grafia, grammatica o sintassi e volgere un toma psicologic 9

soggettivo, oppttre la illustrazioac di una massima o di un pro-

verbio.
ßsone orale,

1. Grammatica e sue parti - Osservazioni sulla pronuncia italiana
- Accenti - Regole d'oi'togrdla.
2. Parti del discorso - Articolo - Sostantivo - Aggettivo e suoi

gradi - Nomi alterati - Pronome e sue specio.
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3. Verbo - VerLi transitivi, intransitivi e riflessi - Persone, nu-

meri, to opi e modi - Coningaz one regolare ed irrrgolare.
4. Avverbio e suo specio - Preposizione, coniugazione e interie-

12000.

5. F, rmazione delle parole per composizione - Vario specie di

comp szone - Derivazione dile patch'.
(i Sintassi - Espressione del giolizio o proposizione - Differenti

formo del soggetto e dell'attr;buto - Valie specie di proposizioni -
Analisi a'un un io.lo, ossia applicazione delle tronche esposto intorno

alla proposizioni,
7. Dell'elocuzione - Dello sile - Chiarezza, purità, propricin ed

elegama.
N.11. Il lilvo di testo sarà la « Grammat!ca delluso moderno di

RaTeello F0rnaciari. »

STon1A ORIENTALE E GRECA,

L Tradizioni Libliche - Gli Ebrei in Egitto - Mosò - Occupa-
tione della Palestina - I Giudici - Schiavitù degli Ebrei; rimpatrio
-- Gli Egizi - Le primo dinastle - Ramesso II - Ocendenza del-

l'Egitto - Invasioni straniere - Psammetico e i suoi successori.

2. Assiria - Ncmbrotto - Leggenda di Nino e Semiramide - 10

grande impero assirio - Distruzione di Ninivo - Impero ilabilonese

- Nabuerodonosor - Decadenza e fine deWimpero - La Media -

0 asearo - Astiage - La Persia - Dinastia degli Achemanidi -

Ciro il gran 10 - Conquista de!!a Media - Conquista della Lidia --

Ca:nbiso - Conquisia del'Egitto - Dario,

3. Confini e divisioni della Grecia - Abitanti primitisi ed olà cr-

Vica - invasione derica - Prime colonia - Leggi ed istituzioni di

Lieurgo - Guerre messeniche - Aristomene -- Conquista del!a

\lessonia.
4. Atene sotto i re e gli Arconti - Dracone - Selone - Pisistrato

a i suoi figli - Armodio e Aristogitone - Caduta d'Ippia -- Riforme
i Cfstane - Colonie del Greci in Oriente e in Occidente - Insur-

rezioni delle città ioniche -- Le due prime spedizioni del Persiani in
Grecia - Battaglia di Maiatona - Spellzione di Serse - Combat-

timento dele Termopoli - Battaglie di Sabmina, di l'uten o di

Mica'e.

5. L'e;;emonia delli Greela trasferita ad Atene - Amministrazione

di Perielo - Capioni della guerra del Peloponneso - Pestilenza di

Atene -- Pace di Nicia - Alcibiade - L'impresa di Sielia - Bat-

taglia di Cizzico e delle Arginase - Battaglia di Fgospotamo - Ca-

inta di Atene - I trenta tiranni - Trasibn:0 -- Spedizione di Ciro

I minore - Battaglia di Canassa - Senofonte e i diecimila - Lega
ontro Sparla - Dattaglia di Coranca e di Gnido - Paco di Atalcida

Tobe oppressa da Sparla - Pelopida ed Epaminonda - Entingla
d LeWra e di nian0nea - Deendenza di Sparte.
G. Coníìai e divisioni dela Macedonia - Storia della Macedonia

prirna di Filippo 11 - Disegni di Filppo 11 sulla Grecia - Guerre

Raero -- Unitaglia di Cheronea -- L'egemonia della Grecia trasferita

o Alen donia - Alessandro H grande - Guerra contro i Persiani -

pedizione dell'india, e morte di Alessandro - Divisione del'Impero.

ROMANA.

7. Deserbione geografica dell'halia antica -- Popoli antichi - Di-

isioni dell' Itala - Tradizioni sula venuta dei Troiani in Italia o

alla fondazione di Roma - Romolo - Numa Pompilo - Sue isti-

Uzioni - Tu!!!o Ostilio - Distruzione di Alba - Anco Marzio -

Turquinio Prisen - Servio Tullio - Tarquinio il superbo.
8. La repubblica di Roma - I consoli Bruto e Colla!!no - Cospi-

racone conh o il nuovo governo - Ikulo ed i suoi figluoli - Guerra
di Porsonna - Grazio Cochte, Muzio Seevola, Clelia - La dittatura

- Dattaglia al lago Regillo - Socessione dei plebei sul Monte Sacro
- I decemviri e le leggi delle NIl Tavole - Appio -- Claudio e

Virginia -- La Legge Canulcia - I Tribuni militari - La censura

8, Prosa di Yoio - Guerra coi Gall! Senoni - Le leggi Licinio -
Guerra coi Latini c coi Sanniti - Guerra con Taranto e con Pirro -

Conquista dell'Italia Meridionale - Cagione della discordia di Carta-

gine con Roma -- P,ima guerra punica - Duilio, Attilio Regolo,
Cecilio Metello - Vittoria di Lutazio Catulla el e Isole Egadi.
10. Seconda guerra punica - Annibale in Italia - Dattaglio al

Ticino, alla Trebia, al Trasimono, a Canne - Guerra di Sicilia --

Eccidio di Siracusa - P. Cornelio Scipione -- Annibale a Zama -

Guerre co!!a Macedonia e colla Siria - Terza guerra punica --Nias-
sinissa - Scipione Emiliano - Distruzione di Cartagine - Nuova

guerra Macedonica - Battaglia di Pidna --- La Macedonia ridotta pro-
vincia romana - I romani in Ispagna - Marco Po:cio Catone ed i

Celtiberi; Viriato e Lusitani - Distruzione di Numanzia.

11. I Gracchi --- Guerra di Giugurta - Invasione del Cimbri e del

Teutoni - Guerra sociale - Guerra civile fra Mario e Silla e prima

guerra contro Mitridato -- Guerra contro Sertorio.

12. Guerra servile --- Spartaco - Guerra piratica- Ultima guerra
contro Nitridate - Congiura di Catilina - Primo triumvirato -

Guerre di Cesare nella Gallia - Guerra civi!o tra Cesaro e Pompeo
- Passaggio del Rubicone - Giornata di Farsag'ia - Morte di

Pompeo in Egitto - Guerra d'Mr ca - Battaglia di lapso - Ultima

ilttoria sui Pompeiani in Ispagna - Dittatura di Cesare e sua

morte.

13. Rivalità di Ottavio e Antonio -- Guerra di Afodena - Scon-

6tta di Antonio --- Secondo triumvirato - Proserizioni - llattaglia
di Filippi - Morte di Bruto e Cassio --- Divisione delle provincie
dell'Impero -- Ouavio e Sesto Pompeo - Deposizione di Lepido -
Guerra tra Ottavio e > ntonio.

14. Condizioni di lloma sotto Ottaviano Augusto -- Estensione e

limite dell'Enpero - Tiberio imperatore - Solevatione del!o legloni
in Pannonia e sul fleno - Imprese o morte di Germanico - Seiano

primo ministro - Sua caduta e morte - Fine di Tiberio - Cru-

deltà e follie di Caligola.
15. Claudio imperatore -- Opere pubbliche e imprese militari sotto

Clanu o - Messalina ed Agrippina - Nefandezze di Nerone - Pri-

mordi della Socied Cristiana - Prime persecuzioni - Anarchia mi-

litare -- Galba, Ottone, Vitedio -- Vespasiano imperatore - Ribel-

lione dél Nord - Assedia o caduta di Gerusalemme - Tito impe-
ratore.

10. Tirannido di Dominano - Nuove ¡]ersecuzioni contro i cri-

stiani - Greve e debole impero di Nerva - Governo di Traiano -

Suo imprese di guerra sul Danubio o vlttario sui Dari - Spedizione
in Oriente - Elio Adriano - Ordinamento dell'Impero - Vantaggi
de!Plmpero sollo Antonino Pio e Marco Aurelio

17. Mutazione nella costituzione dell'Impero - Dioclezi3no e Mas-

simiano -- Costantino - Scountta di Massenzio - Editti in favore

dei cristiani - Traslazione delu Sede Imperiale a Bisanzio - Ri-

scossa del paganesimo solo Giuliano, e vittoria del crisdanesimo

sotto Teodosio - Divisione del'Impero in Orierfale e Occidentale --

Arcadio ed Onorio - Caduta dell'Impero d'Occidente.

GEOGRAFIA.

1. Nozioni di geografia cosmografica: Forma e movimenti della

terra - Asse e poli - Punti cardinali ed intermedi; rosa dei venti

-- Circoli della sfera -- Latitudine e longitudine.
2. Principii di geografia /isica: Divisioni generali della superficie

terrestre :

a) Le terre: continenti ed iso'e; configurazione orizzontale e

verticolo (Delnizioni relative);
b) Le acque: Geeano e suo grandi divisioni; mari; golli e Laio;

canali e stretti -- Acque continentali; Nevi perpetue: ghiacciai; sor-

gente . fiume ; torrente ; foco ; della ; estuario ; laguna - Laghi ;

slagni; paludi - (Delinizioni relative).
3. Po¡;olazione della terra: Divisioni etnografiche: Razze; Lingue;

Nazioni - Divisioni politiche : Stato e forme di Governo - Rell-

gioni principali.
4. Europa: Posizone astronomica; confini - Configurazione oriz-

zontale : Mari, galli, canali, stretú, capi, penisolo, isole - Conli¿ura-
zione torticale: Spartiacque europeo; versanti generali; tiumi ¡rim
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cipali di ciascun versante - Regioni naturali in cui si divide l'Eu-

ropa - Stati: loro confini (politici) e loro capitale.
5. Italia: Posizioni e limiti naturali - Mari e golfi che la circon-

dano - Isole - Le Alpi che eingono l'Italia, o loro divisione in

otto sezioni - Gli Appennini, loro suddivisioni e loro versanti ---

Fiumi principali e città più importanti elle bagnano - Divisioni po-
litiche del'Italia.
G- Asia /isica: Pos zione astronomien - Confini -- Configurazione

orÍnontale (come if N 4) - Conflgurazione verticale: Altop ano con-
trale; Versanti generali (Seiteittrionale, orientale, meridionale, occi-
dentale); catend che li determindno; principali catene clie li interse-
cano grandi flunii clie li percorrono - Altopiano persiano --- Pe-
níso a d'Arabia - Bacino interno del Caspio e dell'Aral.

7. Asia politica Etnogralla dell'Asia - Stati asiattei indipendenti;
loro connal (politici), popolaziono, città e pol ti principali - Posse-

dimenti europei.
8. A nya fisica Posizione e confini - Configuraziono -orizzontale

(come al n. 4) - Coullgarazione verticale: aspetto generalo - Ver-

sante set(entrionale· Bacino del Nilo; Tell Sahara - Versante occi-

dentale; Senegambia; Guinea settentrionale; Bacino del Niger e Su-
dan; Guinea meridionale; Bacino .dell'Orange c regione della colonia

del Capo - Coste lungo _l'Oceano Indiano ed 11 Mar Rosso.

9. Africa politica: Etnografla del¡'Africa - Stati più civil!; loro
popolazioni e luoghi più importanti - Possedimenti europei.
10. America'ffsica: Posizionc, confini e divisioni in America set-

tontrionale e meridionale - Conflgurazione Orizzontale di ciascuna

(come al n. A). Arggelaghtartico; delle Indic occidentali e dolla Terra
§ieliuoco Adgurgzione verticale (simetrica) dello duo Americhe
- ersanti chgggderigno aclfuna o nell'altra; grandi fiumi che
li párcorcono -Grandi pÍanure e loro caratteri speciali.
11 Ameriam irg|tica; Etnogrella dell'America (indigeni ed immi-
ra jstgi americani loro confini (politici), popolazione, citta e

porti principali - Possedimenti caropei.
12. Oceania: ue parti.- Isolo della Malesia, mari,.stretti e porti

prirciigali - Isole della Melanesia, goll, capi o porti principali del-
l'Austrolia - Principali gruppi d'isole della Polinesia - Etnografla
iel Oaania - Sttiti indipendenti - Co!onic e possedimenti curopet

ARITMETICA RAGIONATA.

1 Dollaizigni preliminari - Numerazione parlata e scritta - Too-
a delfaddizione -- Teoria della sottrazione.
2 Teofia della moltiplicaziono - Teoremi relativi.
Túoria della divisione - Teoromi relativi.

4 liella ihvisibilità e del massimo comun divisore.
5 Dhi nur11aiiprimi e del minimo comune multiplp.
G. Teobia gelierttie lÏc frazioni ed operazioni relative.
Numeri decinfali - Operazioni relative, conversione delle fra-

oni ol'dinarie in decimali e viceversa.
8. Teoria generale dei quadrati e dell'estrazione della radice qua-

drata.
9 Numeri complessi - Sistema metrico.
10, Rapporti e proporzioni aritmetiche o geometriche - Teoremi

relativi.

11. Teotia genera!c delle grandczze proporzionali --- Problemi re-
lativi.
12. Regola del tre semplice, del tre composto d'interesse, di sconto,

di societit, di alligazione c congiunta.
R.11. I libri di testo sono PAritmclica Ragionata del Bertrand, delMazzola e del Moreno.

LINGUA FRANCESE.

1 Lettura spedita e svolgimento orale, in italiano, d'un brano di
prosa.

2. 1198010 generali di pronunzia.
3. Coniugazione dei verbi ausiliatî.
4. Coliingatiorie dei verbi regolari delle quattro desinenze.

5. Coniugazione dei seguenti verbi irregolari frequentemente usati:

Aller, venir, courir, partir, sortir, dormir, tenir, pouvoir, savoir, vou-
loir, mettre, lire, écrire, dire, faire, prendre, vivre, falloir et avoir.
6 Ilegole principali di concordanza del participio passato.
L'esame orale verto preceduto da una dellatura con breve analisi

grammaticale.

LINGlJE FACOLTATIVE ESTERE.

Scrivere sulla lavagna sotto dettato.

Lettura e versione in italiano.

PROGRAMML D'ESAME

(Vedi tabella B.)

per l'ammissione al So anno di corso della R. Accademia navale.

I concorrenti ai posti d'allievo del 29 anno di corso nella Regia
Accadomia navale, che saranno ammessi al concorso, debbono subire
un esame intorno alle seguenti materie:

1. Lingua italiana.

II. Algebra elementare.
Ill. Geometria piana e solida.
IV. Storia politica.
V. Geogralla.
VI. Lingua francese.

Gli esami saranno in parte scritti, In parte verbali, secondo i se

guenti programmi :

Esame la iscritto,

11 candidato, oltre agli esam! orali, sarà pure sottoposto a due esami

in iscrino, uno sopra la lingua italiana, e l'altro consisterà nella riso-

lutione di un problema d'applicazione delle Inaterie di inalematica

sulle quali o tenuto a rispondere.

Esame orale.

LINGUA ITALIANA.

1. Delle doti necessarie al bello scrivere.
2. Del pa:lare proprio e del figurato.
3. Dell'eleganza.
4. Del'o stile.

5. Letteratura, componimenti letterari in poesia e prosa.
6. Dei principali metri della poesia italiana.

7. Poesia narrativa, epica, romanzesca eroicomica. Poemetti.
8. Poesia didascalica ; poema didascalico, satira, sermone, epistola.
0.. Poesia lirica - Dei principali componimenti lirici italiani.
10. Poesia drammati'ca -- Tragedia - Commedia - Dranuna -

Me!0dramma.

11. Poesia pastorale, egloga, idillio, dramma pastorale.
12. Prosa narrativa: storia, relazioni di viaggi.
13. Favola, novella, romanzo.
14. Prosa didascalica, trattato, disertazione, studio, commento.
15. Prosa commotiva, eloquenza, stie Safie specie, orazione e sue

parti.
16. Lettere, periodici.

Algelira elementare.

1. Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione del monomii,
e dei polimonli.
2. Divisione di un polimonio razionale ed intero in x por il i>inomio

della formola x - a; casi particolari.
3. Frazioni algebriclic - Esponenti negativi.
4. Radicali - Esponenti frazionari.
5. Equazione, Bisoluzione dell'cquazione di lo grado ad una inco-

gnita o di un sistema di più equazioni di 1° grado a più incognite.
6, Discussione della soluzione generale della equazione di 1° Brado

ad un'incognita e delic soluzioni di un sistema di due equazioni di
1 grado a due incognite,
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7. Bisoluzione dei probÌemi di lo grado, discussione relativa.

8. Equazione di 20 grado, equazioni che si riducono al 20 grado,
casi più ovvil di sistemi di 2° grado.
9. Dianguaglianza di lo e 2° grado.
10. Progressioni aritmetiche e geometriche.
11. Equal.ioni esponenziali, logaritmi, uso delle tavole logaritmiehe.

Ge0;nctria piana e solida.

1. PreFminari; Postulati fondamentali della geometria, retta e piana;
loro proprietà caratteristiche, segmenti, angoli, diedri, loro proprietà
di posizione c di grandezza, prime nozioni sul circolo e sulla sfera.

2. Itette parallele, rette parallele ai piani, piani paralleli.
3. Rette perpendicolari, piani perpendtcolari, rette perpendicolari a

piani, proprietà di due rette non situate in un piano.
4. Poligoni - Angoloidi - Poliedri. - I triangoli - Proprietà

dei lati e degli angoli di un triangolo - Caso di eguaglianza dei

triangoli.
5. Distanza di un punto da una retta e da un piano - Distanza di

rette e piani paraneli - Esempi di luoghi geometrici -- Risoluzione
di vari problemi relativi alla costruzione di rette parallelo e perpen-
dicolari alla divisione dei segmenti e degli angoli oce. - Costruz:one
dei triangoli.
6. Poligoni - Loro proprietà generali - Casi di eguaglianza dei

poligoni - Proprietà dei parallelogrammi, dei rettangoli, delle losan-

ghe dei quadrall.
"/. Gli angoloidi o particolarmento triedri - Loro proprietà o casi

di eguaglianza.
S. I poliedri - Loro proprietà generali - Prisma - Piramidi -

Tronco di prisma - Tronco di piramido parallelepipedo - Loro pro.
prietà generali e casi di eguaglianza.
9. 11 circolo e la sfera -- Posizioni varie di una retta e di un cir-

Colo. Situati in uno stesso piano - Varie posizioni di una retta e di

un piano rispetto ad una sfera - Segmenti condotti da un punto ad
un circolo o ad una sfera - Varie posizioni iciative di due circoli
in un piano e di due sfere - Proprietà degli archi delle corde, dello
tangenti di un circolo.
10. Proprie!ù degli angoli rispetto ad un circolo - Proprietà dei

triangoli e poligoni sferici - Minima distanza di due punti sopra una

sfera.

Th Circoli e sfere che soddisfano a dato condizioni - Circolo che

passa per tre punti - Circoli tangenti a tre rette di un piano -
Sfera che passa per quattro punti - Sfere e tangenti a quattro piani
- Quadrangoli inscritti e circoscritti ad un circolo - Poligoni re-
gulari - Costruzione dei poligoni regolari di in (NV 2) 3×E", 5X26,
15XS lati.

NOZIONI SUI POLlEDRI IŒGOLAIG.

12. Teoria dell'equivalen:«. - Definizioni ed osservazioni gene-
rali sull'equivalenza - Equivalenza dei poligoni - Equivalenza dei

triangoli e paralklogrammi di egual base o di eguale altezza - Equi
Valenzi dei rettangoli costruiti sui lati di due triangoli aventi gli an.
goli c uali - Teorema di Pitagora e corollari - Teoremi relativi al
quadrato delP altezza di un triangolo rettangolo, cce. - Trasforma-
zione dei poligoni.
13. Teoremi relativi alP equivalenza dei rettangoli contenuti dalle

parti di (orde di un circolo che si tagliano, ed altri teoremi analo-

ghi - Equivalenza dei parallelepipedi e dei prismi di base equiva-
lente ed ahezza eguale - Nozioni relative all'equivalenza dei poligoni
sferici.

14. Limili, trasformazione del poiledri e particolarmento delle pira-
midi, dei troachi di piramido e di prisma.
15. Teori<e delle proporzioni e sue applicazioni. - Proporzioni
- Teorema di Talote c suoi corollari - Rapporti di poligoni -
Ilapporti di poliedri.
16. Similitudine dei poligoni -- Similitudine dei poliedri - Rap

porto di due circoli o di due cerchi -- Rapporto della superficie e

dei volumi di cilndri, coni e sfere.

17. Misure. - Misura dei poligoni e dei poliedri - Misura del

circolo e del cerchio - Misura della superficie e del volume del ci-

lindro, del cono, del tronco di cilindro, del tronco di cono.
18. Misura della superficie della sfera, della zona, deÌ!a calotta, del

fuso, del triangolo, del poligono sferico.
10. Misura del volume della sfera, del settore, dell'unghia, della pi-

ramide, del segmento sferico - Teorema di Archimede.

20. Applicazioni delfalgel>ra a¡!a geometria - Espressione dei

lati e degli apolemi dei principali poligoni regolari inscritti o circo-

scritti ad un circolo in funzione del raggio di questo. Vari teoremi

pcc mezzo dei quali si può determinare il numero = con un'appros-
simazione arbitraria - Espressione dell'arco di un triangolo, delle

bissetrici, delle mediano, dei raggi, dei circoli circoscritti, inscritti ed
ex inscritti in funzione dei lati -- Area dei poligoni regolari.

STORIA POLITICA.

Storia del Aíclio Eco.

1. Potenza
_

romana prima delle invasioni barbariche - Cause prin-
ripali della caduta dell'impero - Notizio sui barbari invasori e spe-
cialmente sui germani.
- 2. Governo di Odoacre in Italia - Conquista di Teodorico -

Suoi provvedimenti per assicurarsi il possesso dell' Italia e suo go-
VCTDO.

3. Amalassunta e Teodato - La Corte di Costantinopoli nel 533 --
Giustiniano - Guerra tra Greci e Goti - Belisario e Vitige - Beli-

sario a Costantinopoli -- Nuova guerra - Totila e Teia re dei Goli

- Belisario e Narsete -- L'Italia sotto i greci, l'esarca, i declii, i tri.
buni - Ultimi casi di Narsete.

4. Primordi dei Longobardi - Loro guerra coi Gepkli -- Alboino
in Italia - Clefi - I Duchi - Autari -- Cenni sulla costitutione
dei Longobardi - Agi!alto e Teodolinda - Gregorio Magno.
5. Conquista di Rotari ed il suo editto - I papi in lotta coi Re

Longobardi -- Gregorio III o Liutprando - Papa Zaccaria ed il re
Racchis - Stefano II e Astoffo - I Franchi - Gli Arabi in Europa
- Carlo Martello - Pipino re dei Franchi in Italia - Desiderio e

papa Adriano I - Desiderio e Carlo Magno allo Chiuse - Fine della

dominazione Longobarda.
G. Cenni sulle mutazioni introdotto da Carlo Magno in Italia -

Carlo Magno Imperatoio -- Pipino re d'Italia o sua lotta coi Veneti

- S. Marco patrono di Venezia - Lodovico il Bonario re ed impe-
ratore - Guerra tra Lodovico ed i suoi figli; guerra fra questi -

Trattato di Verdun -- Lodovico il e Carlo il Grosso - Fine della

dominatione dei Franchi in Italia.

7. licrongatio e Guido tii Spoleto - Arnolfo re di Germania in

Italia -- ßerengario e Lamberto - Ludovico di Provenza e sua lotta

con Berengario - Rodolfo re di Borgogna in Italia - Morte di De-

rengario - Ermengarda e Marozia - Ugo di Provenza e suo tiran-

nico governo -- Lotario -- Berengario 11 -- La r.egina Villa e Ade-

laide vedova di Lotario - Ottono re di Germania in Italia -- Fine

di Berengario H.

8. Casa di Sassonia - Ottone I e papa Giovanni XII - Le esen-
zioni feudali - Ottone H contro i Greci.

9. Arrigo III - Cagioni e vicende della lotta per l'indipendenza
ecclesiastica --- Gregorio VII ed Arrigo IV - Callisto II ed Arrigo V
- Concordato di Worms.

10. Costituzione dei comuni -- Cenni sulle crociate e loro effetti

sulle libertà comunali - Le repubbliche marittime nelle crociate -

Incremento del commercio marinimo italiano.

11. Cagioni della lotta tra Pimpero e i comuni lombardi - Fede-

rico Barbarossa in Italia - Assedio di Tortona -- Federico incoco-

nato imperatore - Dieta di Roncaglia, regalie, il podestä - Assedio

ed croica difesa di Crema - Distruzione di Milano - La Lega Lom-
barda --- Giornata di Legnano - Congresso di Piacenza - Prelimi-
nari di Venezia -- Pace di Costanza e sue conseguenze por la li-

gerlo e l'indipendenza italiana.
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1.2. I Drengot e gli Altavilla - Rafnolfo Drengot in Aversa - Gu-
glielmo Allavilla nella Puglia - Papa Leone IX cd Umfredo - Bat-

Bglia ØÌ CIVitella O Sue Onseguonzo - Roberto Guiscardo in Calabria
- Ruggero in Siellin - Conqüista dell'isola - Ruggero II - Prín-
cipli del regno di Siellia.
13. Arrigo VI c Costanza normanna - Innocenzo III e Federico II
- 11 ro Manfredi - Chiamata di Carlo D'Angiò - Battaglia di Do-

nevento - Corradino - Battaglia di Tagliacozzo.
14. Coltura dalla fine del secolo X alla metà del XII - Lettera-

tura - Filosolla - Scienze -- e bello arti.

GEOGRAFIA.

1. Nezioni di geogra/la cosmografica - Rjpetizione sommaria
do!!0 tosi in argomento prescritte per fesame di ammissione, con spe-
ciale syjluppo delle nozioni.

a) snIlo latiturtini e sulle longitudini ;
b) sui movimenti reali della terra e sui loro effetti.

2. Principii di geogra/la fisica - Ripetizionc como sopra con

speciale sviluppo delle nozioni:

a) Sui mari; solsedino delle acque del mare; correnti marino;
maree; onde; importanza dei mari;

b) sui fenomeni metcorici e principalmente sui venti.

3. Principii di geogra/la politica - Ripetizione come sopra con

speciale sviluppo-delle nozioni sulle colonic e loro governo secondo

le diverse loro categorie; Cenno delle carte geograflebe o delle scale.
4. L'Europa in generale - Suoi caratteri generali - Descrizione

particolareggiata delle suo coste;

a) sull'Occano Artico ;

0) sull'Atlantico;
c) sul Mediterraneo.

5. Septetto dewEuropa in generale - Descrlzlone partloolareggiata
dello spartiacque ouropeo - Versanti genorall - Cat«ne secondarie
e versanti speciali di ogni singolo maro: 1° del Nord Ovest; 20 del
Sud-Est - Pianure europee - Regioni naturali in cui si divide l'Eu-
ropa e Stati o parti di Stato che esse comprendono. "

6. L'Italia continenfale - Le Alpi e le loro diramazioni nel Ver-
sante italiano, loro valichi principali e strade che li attraversano -

Pianura del Po -- Il Po o i suoi principali at11uenti - Bacini del
Veneto - Riviera Ltgure.
7. L'Italia peninsulare - Gli Appennini e le loro diramarloni

plincipall - Va!!chi principali e strade che Il attraversano - Ver--

sante del Alar Ionio - Versante del Alar Tirreno - Versante del Alar
Adriatico.
8. L'Italia insulare - Descrizione particolaregglata delle isole

principali.
9. Regno d'Italia - Confini - Superflcio - Popolazione - Co-

stltuzione politica - divisioni amministrative (le 69 provincie) circo-
scrizione territoriale, militare c marittima -- Città forti nell'irrecrno
- Porti militari e di commercio - Porti d'Italia appartenenti ml altri
Stati, loro territorio, popolazionc o città più importanti.
10. Re0ione iberica - Descriziono flsica della regione, vorsanti e

bacini principali - Divisioni politiche;
1° Regno di Spagna (conflai, superficio, popolazione, forma di

governo, provincie, città principali, porti militari e di commercio ;
possedimenti fuori d'Europa;

2° Regno di Portogallo (idem) ;
3° Andorra;
4 Gibilterra.

11. Regione Gallica - Tesi di geografla flsica o politica como

nel n. 10 - Francia - Belgio - Lussemburgo.
12. Regione Germanica o dell'Europa centrale - Descrizione flsica

della regione, versanti e bacini principali.
13. Divisione politica della regione germanica - Stati che compon.

gono l'impero germanico - Paesi che compongono l'Impero austro.

ungarico - Confederazione Svizzera - Regno d'Olanda - Rcyno di
Danimarca - Regno di Romania.

14. Reg¡one balcanica o ellenica - Test di geograna 0stea e

politica come al num. 10 - Regno di Serbia - Principato i Bul·

garia - Principato di Montenegro - Impero Turco Rogno di

Grecia.

LINGUA FRANCESE.

1. Lettura e traduzione dal franceso in Italiano.

2. Grammatica 26 corso di Leitenitz - Esercizi sullo dieel partigle
discorso, servendosi della traduzione interlineare.

3. Dettatura - Ortogralla etimologica e grammaticale.
4. Piccole lettere famigliari.
5. Escreizi di Ilngua parlata - Dialoghi famigliari e, como avvia-

mento ad un corso ulterioro- di letteratura, biograña del. sommi

scrittori del XVII secolo, alla quale farà seguito un cenno -sulle loro

opero maggiori. Brani di quelle opere che servilanno di eserciato di

lettura.

PROGRAMMA D'ESAME

(Vedi tabella C)

per l'ammissione al 8 anno di corso della R. Accadeinia navale.

I concorrenti ai posti d'allievo del 3° anno di corso dolla R. Ae-

cademia navale, che saranno ammessi al concorso, debbono subiro un

esame intorno alle seguenti materie :
1. Letteratura italiana.
2. Algebra complementare.
3. Trigonometria rettilinea e sferica,

4. Storia pelifica.
5. Geografla.
6. Lingua francese,

Esami in iscritto.

Il candidato, oltre agli esami otall, sarà sottoposto a due esami in

iscritto, uno sopra la lingua italiana, e l'altro consisterà nella risolu-

zione di un problema d'appitcazicae delle motorio di matemática sulle
quali è tenuto a rispondere,

Esame orale.

LETTERATURA ITALIANA.

1. Origine dellí lingua italiana - Spartizione della storia dalla let-

teratura italiana.

2. Primi monumenti letterari italiani - Poesia Popolaro - Scuola

Umbra - Poesia provenzaleggiante - Scuola Sicillana - Lirica dot•

trinale e poesia didascalica - Guittone di Arezzo - Brunetto Latini

- Guido Guinizzc111 e la scuola bolognese.
3. Scuola poetica florentina del dolce stile-nuovo - Guido Caval-

canti o Ciao da Pistoia.

4. La prosa del secolo XIII - Trattati - Romanzi - Cronacho

- Dino Compagni - Il novellino.
5. Dante Alighieri - La vita nuova, il convitto, 11 canzoniere -

Lo sue opere latine.

6. La Divina commedia - Imitañione di questa fatta durante il

secolo XtV.

7, Poesia lirica del secolo XIV - Francesco Petrarca - 11 can-

zoniere.

8. Giovanni Boccaccio e Francesco Sacchetti.

ALGEBRA COMPLEMENTARE.

1. Teoria delle disposizioni, permutazioni o combinazioni - Inver-
sione dello permutazioni - Proprietà dei coefIlcienti binomiali di

Newton per Pesponente intero e positivo.
2. Frazioni continue - Proprietà principall delle ridotte -'Valore

approssimato di una frazione continua - Applicazione alla risoluzione
dell'equazionc esponenziale ed alla risoluzione delig equaalona a

z#by=c,
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3. Generalità intorno alle matrici Öci tÍeteiminanti - Ioro svi-
lu po In dÏversi medl e loro principali proprietà - Aplillcazione de
determinant! Sila risoluzione di un sigema d'equazioni lineart Con-
dÌ oídiperchò m incognita soddistino m#n equailoni lineari.
4 Teoria del numeri com'plessi, forma ridotta di questi numeri -

Teoromi intorno al moduli ed agli argomenti -- Valori diversi della
dice ennesima di un riumero.
5. Proprietà principali di un polinomio a'gobrico razionale ed in-

toro; ordinato rispetto ad una variabtle Possib lità di rendere il primo
o l'ultimo termine maggiore della somma di tutti i rimanenti - Di-
visione del polinomio f(x)= a on a, on i . . . . . ‡ as pel bi-
nomio x - a- Regola del Ruffini - Derivate del polinomio. ( x)
formola del Taylor per lo sviluppo di f,x h) Sviluppo di /(x) per
le potenze di x-a. Continuità del polinomio f(x).-
'6. Dimostrare che ogni equazione f(x) = o ammetto una radice

reale od immaginaria.- Numero delle radici dell'cqnazione f(x = o

-'Relazioni fra Ic taJici ed i coellicienti. Proprietà delle radici con-

lugate.
7. Alassimo comun divisore - Radici comuni a più equazioni -

Teoria del'e radici multiple.
8. Risoluzione delle equazioni binomie - ProprieÊà principall delle
adlil de1Punità.
'9. Equazioni reciproche.

Principali- trasformazioni delle equazioni,
'11. Ricerche dei limiti- delle radici'- Ricerca delle radici com•

mensurabili.

TRIGONOMETRIA RETTILINEA E SFERICA.

Funzioni circolari e loro varazione - Ridatione degli archi al
primo quadrante - Espressione degli archi che corrispondono ad
una data lineg trigonometrica - Funzioni circolari inverse - Rela-
zloni fondamentali tra le linee trigonometriche di uno stesso arco.

2. Le lince trigonometriche di un arco - Somma o differenza di

alfg archi - Linee trigonometriche di un arco, multiplo e sottomul.

tipto. di uu altro.
3. Formazione di una tavola di valori naturali, delle linee trigono.

metriche - Tavole Logaritmico-trigonometriche.
4. Relationi fra gli elementi di triangolo rettangolo o di un trian-

golo qualunque,
5 Risoluzioni dei triangoli rettangoli e dei triangoll obliquangoli
- Misura della superflcie del triangolo quadrilatero iscritto.
6. Relazioni fra gli elementi di un triangolo sferico qualunque -

Triangoli sferici rettangoli.
7. Risoluzione det triangoli sferici rettangoli e dei triangoli sterici

obliquangoli.
8. Analógio di Nepero - Loro applicaziore alle risoluzioni dei

triangoli sferici - Alcune applicazioni della trigonomttria sferica.

STORIA POLITICA.

Medio Eco e Moderna.

1. Governo tirannico di Carlo d' Angiò - Il vespro Siciliano -
Pietro III - Giacomo o Federico d'Aragona - Carlo ll e Roberto

D'Angið - Giovanni I - Luigi d'Ungheria in Italia - Carlo di Du-
razzo - Ladislao e sua lotta con Luigi Il D'Angið per la successione
del Regno di Naptit - Giovanna II e sua doppia adoziono- Alfonso V
'd'Aragona.
2. I papi in Avignone --- Cola di Rienzo - Ritorno dei papi in

Rotna - Scisma di Occidente - I Guelfl e i Ghibellini in Toscana
- Bondolmonte -- Sconfltta dei Guelfi di Firenze all' Arbia - Fari-
nata degli Uberti - Battaglia di Campaldino - Kuove faziolú; i
Bianchi ed i NerÌ - Bonifacio VIII e Carlo Valois - Arrigo VII
in Italia - Uguccione e Castruccio - 11 Duca di Atene - I Ciompi.

* Le tesi 6, 9 e 11 non sono obbligatorie; il candidato al quale
toccassero in sorte avrà facoltà, se 10 crede, di estrarne altra,

3. Condizioni di Genova e Pisa nel Xf secolo e prima cagione
delle loro discordic - Costituzione di, Veneziá - I Pisani sconfltti

d_ai .Genoves! alla Meloria. I Veneziani a Curzola - Nuovo loue tra

Genova e Venezia - Vettor Piåant - Guerra di Chloggia - Paco
di Torino.

4. I flgli di Matteo Visconti - Natura e governo di Galeazzo a

Bernabò - Gian Galeazzo primo Duca di Milano - Giovanni e

Filippo Maria - Il Conte di Carmagnola - La Battaglia di Ma-

clodio - La Repubblica Ambrosiana - Francesco Sforza Duca di

Milano.

5. Silvestro e Giovanni dei Medeci - Cosimo il Vecchio - Primi

attentati dei Medici contro la libertà - Congiura del Pazzi - Lo-

renzo il Magnillco - Casa di Savoia - Sua or:gine italiana - U-

nione de!!e due case di Savoia e di Susa - Oddone ed Adelaide -

Infelicc governo det loro successori - Tommaso I ristauratore delp
Stato.

6. Prime franchigie libera'i in Piemonte - Pietro Il c Rodolfo di

Asburgo - Amedeo V di Savola e Filippo d' Acaia - Progressi
della libertà comunale sotto Amedco V - Amedeo VI e Amedeo VII

- Ingrandimento de!!o Stato sotto Amedeo VIII primo Duca di Sa·

Vola - Suo governo.
7. Fondazione dell'impero turco - Scoperta dell'America e di una

via marittima per le Indie orientali - Invenzioni della stampa -

Armi da fuoco.
8. L' Italia e l' Europa sulla fine del secolo XV - Luigi XI e

Carlo Vill di Francia. Discesa di Carlo VIII in Italia - Mutationi in

Napoli e Firenze - Gerolamo Savonarola - Luigi XII in Italia - I

Borgia - Gll Spagnuoli nel Regno di Napoli - Lotta coi francesi.

9. Giullo II - Venezia e la lega di Cambray - Lega santa -

Elfetti di queste leghe-- Prima guerre di Francesco I in I:alia. Dat-

taglia di Marignano - Pace di Noyon - Francesco I - Carlo Vo

Leone X - Prima guerra tra Francesco I e Carlo V - Battaglia di

Pavia - Trattato di Madrid,

10. Seconde guerro tra Erancesco I e Carlo V - Lega di Cognac
- Sacco di Roma - Pace di Cambray - Congresso di Bologna -

Assetto dell'Italia - Eroica difesa e caduta di Firenze - Il Duca

Alessandro dei Medici -- Terza guerra di Francesco I o Carlo V -

Occupazione militare del Piemonte - Pace di Crispy - Condi-

zlone interna di Francia e Spagna - La Gerinania da Sigismondo a

Carlo V.

11. La rlforma religiosa in Germania, in Francia, in Svizzera, in

Inghilterra e negli Stati Scandinavi - Mezzi usati dal papato per

combatterla - I Gesuiti - Il Conellio di Tronto - Vicende politi-
che dell'Europa e segnatamente dell'Italia sino a'la pace di Château

Cambrosis.
12. Assetto dato all'Italia dal trattato di Chûteau Cambrosis -

Emanuele I - Filiberto e suo buon governo - Cosimo I - Caduta

di Siena.

13. Stato della Chiesa - Mal Governo degt spagnuoli in Italia -

Masaniello - Condizioni interne di Genova e Venezia. I turchi e la

battaglia di Lepanto - Ultime glorie di Venezia - Rivoluzione dei

Paesi llassi e sue conseguente.

14. Le guerre di religione in Francia, in Germania (Guerra dei

trent'anni) ed in Inghilterra - Richelieu o sua politica.
15. Mazzarino e la Fronda - Rivoluzione inglese del 1618 -

Cromvell - Altre rivoluzioni del 1688 - Trionfo dei principii costi-
tuzionali - Decadenza dell'Italia nel secolo XVIL

GEOGRAFIA.

1. Geografla flsica e politica della regione Britannica
2. » » » » Scandinava

3. » » » » Russa

4. Asia lisica - Ripotizione sommaria delle tesi in argomento,
p'rescritte dal programma di ammissione con particolareggiata descri-

zione delle coste.

5. Asia politica - Ilipetizione come sopra con speciale descri-
zione delle colonie o possedimenti europei,
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6. Africa ßsica9 Como il N. 4.
"A Africa politica¾- acomo il N. Ë
8 Arnerica seltentriontle e centrate: Geogralla ßsica -- Come

al N. 4.
9. America settentrionale e ce,ntrale ; Geogra/la po'flica -

ICome lleN. 5.
10. Ainerica meridionate'ßsica; Como 11 N. 4.
11.Amerfra meridionale politted; Come 11 N. 5.
12, Oceania fisica e politica; Come i N. 4 e 5.

Lingua Francese

L Seguono gli esercizi dl lettura - « Illstoire de Charles XII
par Voltaire » e squarci tratti dallo, opere del sommi scrittori de
XVIII secolo - Traduzione dal Franceso in italiano.

2. Grammatica - Regole generali ed eccezioni - Larga appli-
cazione dello modesimo sopra esercizi tradotti dall'ItaUano.

3. Triduzione dall'italiano in francesa - Biografie d nomini ce·
lébri italiani, descrizioni etc.

4. Seguono gli esercizi d'ortograna etimologca e.grammaticale.
5. Componlmento - Lettere tiin gilall e narrazioni su Varl sog-

getti.
6. Esercizt di llogua parlata, il cui soggetto sarà la blografla dei

sommi setittori del XVill secolo e i lor capi d'opera.

Modello dell'atto legale di sottomissione citato dall'art. 40, S I.

)llediante la presento scrittura da valero come atto pubblico io sot-

toscritto . . . . . . ., , . .
doniteillato in . . . . . . .

Tla. . . . . . . . . N. . . .
mi obbligo personalmente a

týnore dei regoþqionti por la R. Accademia navale, a fornire pel
signor . . . . . . . . . . appena venga ommesso in detto

fstituto, l'ammontare degil oggetti di primo corredo ihe mi sar in-

dicato dal comandante dell'Accademia riavale. Parimenti mi obbligo
a pagare per il detto signor . . . . l'annua pensione di lire ot-

tocento per.trimestre an:leipato, a datare dal

por tutto il tempo di sua permaneilta all'Äccademia, e inoltre a sod-
- disfare il R Istituto di qualunque spesa straordinaria che per ordine

superiore potesso aver luogo a di lui riguardo.

N B. Quest'atto sarà distéso in earla bollata e la /Irma sarà de-

t,itamente autenticata da regio notaio, col visto del Presidente
del Tribunale civile e correzionale del Circondario.

O paia asciugatoi di cotone per bagno . . . . . . > 12 50
6 lenzuola di tela di lino. . . . . . . . . . » 60 -

4 fodere di tela per guanciali . . . . . . . . » 7 20

12
.
totaglioli di tcla . . . . . . . . . . .

» 10 80

2 coparte di-lana . . . . . . . . . . . . » 31 -
1 coperto di cotone blanco , . . . . . . . .

» 8 50
1 pugnale con c.inturino di pelle nera . . . . .

» 30 50
2 pala stiva!!ni di vitello con elastico

3 pala scarpe di cuoio bianco . . . )
' ° °

2 brande'.. ...... .....»15-
1 sirafllaggio..............»280

..1 cassa.............. .»17-
18 paia calzine di cotone . . . . . . . . . .

» 16 20
3 a guanti dl pelle bianca. . . . . . . . . » 0 -

3 guenti di Blo blanco . . . . . . . . . . » 5 40
3 maglie di lana bleu . . . . . . . . . .' . » 40 50
1 sacco di teln olona . . . . . . . . . . . » 3 50

2 fasco bianche per berretto. . . . . . . . .
» i 40

1 berretto di panno con trofeo por uscita . . . . » 12 -

2 > alla marinaresca . . . . , , . . . » 8 -

1 astucçIo con oggetti di toletta . . . . . . . > 13 -

1 cinghia per pantaloni . . . . . ,. . . . . » i 20
2 ancore di lana rossa per le magile . . . . . » 2 -10
1 numero di matricola per berretto d'uscita . . . » -- 15
12 » in ßlo rosso per gli abiti. . . . . .

» - 00
1 posata d'argento completa. . . . . . . . . » 48 20
i borsellino per moneta . . . . . . . . . . » 2 -
1 porta biglietti . . . . . . . . . . . . .

» 2 50
1 tascaapane.............»375
1 borraccia.. . . . . . . . . . . . . . . » 2 50

1palouose................·.»3-
2 coltelli.

. . . . » 2 -

TOT I.E L. 900 -

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE DiPOS'Í'E DIRETTE E DËL CATASTO

TABELLA DEL CORREDO

per gli allievi, delle R Accademia navale

1 cappotto di panno per casa . . . . . . . L. 3f -
1 soprobito » por l'uscita . . . . . . » 50 -
' 2 paia calzoni » » . . . . . . » 50 -
' 2 vesti » »

. . . . . . » 78 -
' 2 sottovesti » » . . . . . . » 19 -
' 3 paia calzoni » per casa . . . . . . . » 42 -
1 cappéllo di pagtfa con nastro di seta\ . . . . » 2 -
5 paia calzoni di olona . . . . . . . . . . . » 33 -°
' 4 cravatto di tela . . . . . . . . . . . .

» 5 -

11 comicio di tela di lino. . . . . . . . . .
» 47 00

0 camielo di musso'n por l'uscita. . . . . . . > 39 -
3 camicie di cotòiiina.

. . . . . . . . . . » 25 50
3 camicle di flanella . . . . . . .

-

. . . . » 19 50
24 fazzoletti di tela . . . . . i . . . . . . > 18 80
8 paia mutande di tela

. . . . . . . . . . . » 21 60
1 paio mutandino da bagno . . .. . . . . . . . > 1 40
10 asciugamani di Fiandra . . . . . . . . . > 13 -

* I capi di corredo segnati con asteri.sco sono acquistati a m'sura

del bisogno, dovendo questo eorredo valere per tutta la permanenza

degli allieil all'Accademia e con un assegno annuo di L. 240 pre-
levato dalla pensione. I constimi eccedenti anormali vanno a carico

,

del conto personale degli allievi,

Esami di concorso per la nomina all'impiego di aiuto agente
delle imposte dirette e del catasto.

Il 31inistro dello Finanze,
Veduto l'art. 11 ilel Regio decreto 31 .agosto 1871, n. 430, concer-

nente gli csami di ammissionc al posti di aiuto agente nell'Ammini-

strazione provinciale delle imposte dirette e del catasto,
Determina:

Articolo i.

È aperto 11 concorso a numero 150 posti di aiuto agento nell'Am-
ministrazione provinciale dello imposte dirette e del catasto, da con-

ferirsi por mezzo di esami scritti ed orali, i quali avranno luogo, in
quanto alla prova scrilla, presso lo Intendente di flnanza di Bari,
Bologna, Cagilari, Firenzo, Milano, lyapoÍi, Palermo, Ronia Torino e

Venezia, nel prossimo mese di luglio 1887, e precisamente neilgiorni
11 e 12.

.

Articolo 2.

Le domande di ammissione al conedrso dovranno essero stese sopra

carta bollata da una lira, scritto di proprio pugno dagli aspiranti, ed
essore presentato all'Intendenza di finanza della provincia del rispettivo
domicilio non più tardi do! giorno 13 maggio prossÍmo ýenturo, col
döcuinenti infraindicati, e cioè:

a) Atto di nascita, dal quale consti che l'aspirante ha compiuti
anni 18 e non p ù di 30 di etù ;

b) Diploma di licenza di un Licco o di un Istituto tocnico del
Regno;



2452 GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITÀLIA

c) Certificato di cittadinanza italiana e di buona condotta, THa-
sciato dal sindaco del htogo di310micilio

d) Certilleato di non incoi'sa penalità, rilasciit dallÃ canecileria
dL Tribunale civile o corratonale del luogo di na Ita.
I rertificati, dL cui ai $$ c, d, dovranno essere di data recento e

att ogni modo non più remota di tre mesi.

Articolo 3.

I volontari delle agentle delle imposte dirette e del catasto non

presenteranno, a corredo della rispettivá domanda di coacorso, i do-
cu:nenti di cui all'art colo preecdenic.

Aiticolo 4.
Lo istanze non cotredate di tutti i documenti richiesti, o quelle

corred ite da documenti irregolari, non saranno prese in consi lera-
ZIODC.

Articolo 5.
I concorrenti indicheranno la Intendenza di lìnanza presso 'a quale

intendono sostenere gli esami scritti.

Articolo 6.
Il programma degli esamt, dei tluali si parla, è stab:lito e appro-

vato in conformità della tabel% A, allegata al presente decreto.

Articolo 7.

Gli esami «britti si faranno nei due giorni suindicati gli esami
orali potranno farsi; secondo il numero dei candidati approvati negli
esami Feriti, in uno o più giorni consecutivi.

Articolo 8.

Gli esami scritti verseranno sopra altrettanti temi, formulati sulle
Anaterie comprese nel programma, quante sono 10 parti in cui il pro-
gramma stesso a suddiviso.
Gli esami oralt verseranno sopra materle comprese in claseuna

parte del programma, diverse perô da quelle sulle quali furono for-
mulati i temt per gli esaml scritti.

Articolo 9.

Gli esami scritti saranno dati avanti una Commissione composta
dell'Intendente di finanza, che ne sarà 11 presidente, e di due funzio-
narii dell,'Amministrazione finanziaria designati dal Ministero.
Un segretario dell'Intendenza, a scelta del presidente, .disimpegnerà

le (grationi di segretario,
Articolo 10.

Le provo degli esami. scritti verranno giudicate da una Commis-
slone contrale presso il Ministero delle Finanze, che sarà nominata e

composta con decreto ministoriale ; c avanti la Commissione stessa i
candidati approvati negli esami scritti sosteranno la prova orale.
Ai suddetti candidati sarà notilleato il giorno in cui avranno luogo

le prove orali.

Per essero approvati negli esami scritti ed in quelli orali i cand!-
dati dovranno riportare almeno 30 punti su ciascuna prova.

Articolo 11.
La Commissione contrale preparorà almeno tre temi per ogni ma-

teria. 11 Ministro secglierà fra i temi proposti. I temi prescelti saranno
trasmessi per mezzo del Ministero (Direzione generato de!!e imposte
dirette e del catasto) ai presidenti delle Commissioni, di cui all'arti-
colo 0, in pieghi raccomandati, che saranno aperti soltanto all'ora
dei singoli esami, alla presenza di tutta la Commissione e deg:i aspi-
ranti.

I pieghi porteranno rispettivamente la indicazione seguente : « Temi

per il primo e secondo giorno dell'esame scritto. »
Prima di aprire l'esame le Commissioni riconosecranno la identità

degli aspiranti.
Articolo 12.

Le prove scritte potranno, in ciascuno dei due giorni, durare dieci
oro, scadute le quali, gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori,
anche se non fossero ultimali. In tal caso potranno consegnare le

minute, le quali però come tutti i lavori, dovranno essere (de sopra

certa loro somministra-a a cura del presidenti delle commissioni, che
faranno imprirnere su classhedun fogli il bollo dell'intendenza.

Articolo 13,

Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di conferire tra
loro e di consultare scittti o stampati alPinfuori dei testi di leggi o
regolamenti che potranno richiedare e cha dovranno essere sommini-
strati a cura delle commissioni.

Quando constasse, o vi fosse fondato sospetto di comunicazioni tra .

loro o con estranei, le commissioni potranno escludere gli aspiranti
dallo esame ovvero dichiarare nulle le prove scritte, esponendo nel

processo verbalo lo cause che motivarono la esclusione o la dichia-

razione di nullità.

Articolo 14.

Per tutta la ,durata dell'esame scritto.dovranno nella sala degli esamt
essere semprc presenti, per turno, almeno due membri della commis-

slone e i due ultimi cureranno il ritiro di tutti i lavori, assicurandosi
che tutti i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i lavori di cia•

scuno di essi siano chiusi in una busta da lettera sugella:a e portante
allo esterno la firma del candidato, l'ora in cui consegnò i lavori e la
flrma dei due frembri della commissione presenti alla consegna.

Arti olo 15.

Compiute le prove scritte, le buste conteneati i lavori di ciascun

aspirante verranno riunite e trasuesse con nota del presidenti delle
commissioni, in piego raccomandato, al Ministero della (lnanze (Dire-
tione generale delle imposte dirette e del catasto).
Con la stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali rela•

tivi agli esami scritti, in cui saranno espresse 16 osservazioni che, la
commissione credesse opportuno di fare sopra ciascun aspiranto,

I r.ict lo 16.

Ciascun membro della co nmissione centrale pofra disporto di dieci
punti per ogni aspirante tanto nella prova scritta, quanto in tjuella
ora'e.

Articolo 17.

La commis one centrale, avendo prèsenti i relativl processi verball,
riassumerà in un elenco complesgivo il risultato dei due esami e sta

bilirà la media generale ottenuta da e aseun a-pirante.
* Articolo 18.

A parità di punti tra un volontario delle agenzie ed un estraneo
Amministrazione, sarà preferito il primo. A parità di punti tra cstranel
all'Amministrazione, sarà preferito chi abbia presentato tLloli distudio

superiori a quelli richiesti dalla lettera />) dell'articolo 20.

Per ogni altro caso, a parità di punti fra due o più copcorrent
avrà la precedenza il o aggiore di età.

Dato a Ro:ne, a dì 12 a arzo 188'i.

Il Millistro: A. MAcuro.

ALLEGATO A.

PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione ai posti di aiuto a-

gente nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette
e del catasto.

Generalità.

Dirillo civile.

Persone ed enti morali che godono dei diritti civili - Cittadinanza
- Domicilio - Residenza.

Distinzione dei beni mobili ed immobili - Definizione della pro•
prieta - Modi di acquistarla e trasmetterla - Transazioni civili che
la modificaho, la limitano e la trasformano - Usufrutto, uso - Con-
dominio - Enfltensi - Locazione - Mezzadria soccida - Società --
Censi - Vitalisi - Mutui - Privilegi e'ipoteche.

Scienza finanziaria.
Cos'è l'iniposta - Chi ò tenuto a pagarla - ImpWlg dirette e in-
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dirette - Imposte dirette stabilite e liordinate in Italia dal 1860
in pol.
Le imposte governative e lo imiioste locali - Chi stabilisca le uno

e lo altro.
Coine ordinata l'A:nministrazione delle imposto dirette e del ca-

tasto - Agentie delle.imposto - Loro istituzione, ordinamento cd

ingerenze princípgli.
Dei divorsi sistemi di riscossione delle imposte - Principii fonda-

mentall delle leggt, cho regolano la riscossione in Italia.

Imposta sui terreni.
Distinz!ono delle proprietà rustiche ed urbano in relazione alla im•

posta - Beni immobili per natura, per destinazione o por oggetto a

cui si rifcilacono. Como si acquisti e com3 si trasmetta la proprietà
- Come si provi 11 passaggio della proprieth - Atto pubblico -
Scrittura privata.
Quall leggi regolino in Ital:a l'imposta sui terreni - Legge del 14

luglio 18fi4 - Riparto dell'anposta principale tatto por due diversi

periodi da quello legge. Leggi e regolamenti successivi, che l'hanno

mod ficata od estesa ad altre provincie. Applicazione dell'imposta fon-
diaria sulta base del catasd - Compartimenti catastali - Che cosa

Blano i catasti - Quando s:ano stati fatti e con quali metodi - Norme

per la.loro conservaziono - Volture catastali.

App'icazione dell'im¡.osta fondiaria sulla base del'e cich a azioni -

Leggi e disposizioni speciali per il compartimento Liguro-Piemontese
- Aumento di due decimi dell'imposta fondiarla - Sovrimposto co-
munali e provinciali - Speso di riscossione - Reimposizione per

quöte inestgibilt - Esenzioni dell mposta fond arla - Con lizioni det

fondi che cessarono di essero esent! - Beni non censiti - Var azione

nella determinazione del contingente annuale per namento o diminu-

ziono di réndita.

Legge 1 marzo 1880, c. 3682 (Serie 3a), sul r¡crdinamento della

imposta fondiaria - Art coliadal 48 al 54 inclusivo.

Çasi pratief di appilcazione dell'i:nposta sul terreni.

Imposta sui fabbricati. .

I egge del 23 gennaio 1865 ed altre leg¿t e disposizioni successive
- Aliquota dctl'imposta sul fabbricati - Aumento del decimi - Che
cosa siano i fabbricati rispetto a quost'imposta.
Determinaz one del reddito netto, det tilbbricall - Quall costruzioni

si considerino come opiflci -.Esenzioni permanonti - Esenzioni tem-
poraneo - Quali siano le costruzioni rurali.

Distribuzione delle schede di dichiarazione e compilazione della ta•

bella dei possessori e del redditi.
Chi sia obbligato a fare la dichiarazione - Cosa debba contencro

la dichiarazione quanto alle personc - Cosa debba contenere quanto
ai fabbricati - Se la dichiarazione lleb a farsi anco per i fabbricati

esenti da imposta.
Dichtarazione del reddito dei fabbricati affittati e non allittati -

Come si determina il reddito per gli uni e per gli altri - Distinzione
del reddito fondiario da quello di ricchezza mobile per i fabbricati in

cui 11 proprletario esercita un' indus ria - Fabbricati posti in più
_

comunt.

Revi.sione dctle dichiarar.ioni per parte dell'agente - Dichiarazioni

e rettitlcazioni d'uflicio - Reclami dei possessori - Conseguenze de!!a
mancanza di reclam0. ·

Forme, termini e modi della procedura avanti le Commissioni co·

munali e consorziali, provinciali e centrale.

Isciitione dei redditi sul registro catastale |- Quando i redditi
sta9o daßnitivamente accertali - Contravvenzioni in materia d'im-

posta sui fabbricali - Pene peaur.iarie - Come si liquidano e da

chi si applichino.
Formazione e pubblicaz o ic del ruolo - Ruoli suppletivi - Ri-

corsi per mancata o irre'gotare notificazione di avvisi e per errori

materiali - Ricorso all'autorità giudiziaria.
Mo~d ficazioni e reilsioni parziali dei redditi - Quando abbiano

luogo. •
•

Sgravi deh'imposta nel caso di distrczione tota'e o parziale per
rovina, demalizione, ecc. - Da qual tempo si applichi - Aumento

o diminuziono non minoro di un terzo del reddito lordo:del fabbrf-
cato.

Casi pratici d'applicazione della imposta sui fabbricati.

Imposta sai redditi di ricchezza mobile.
Legge del 14 luglio 1864 ed altre leggi e disposizioni successive
- Il sistema del contingente e quello della quotità - Aliquota nor-

male dell'imposta - Aumento del decimo - Speso di. distribuziono
e di riscossione - Come si dividano - Avocazione allo Stato della
sovrimposta comunale e provincialo - Chi sin tenuto alfimposta
sui redditi di ricchezza mobile - Quali redditi siano soggetti alla
imposta medesima - Quali ne siano esenti - Come si applichi la
imposta.
Applicazione della imposta mediante ritenuta - Su qun11 redditi

si eseguisca la ritenuta - Rendite del Debito Pubblico - Quali
siano - Con quali norme rispotto a queste si applich! la rltenuta -
Stipendi, pensioai ed assegni (1881 personali pagati dal tesoro por
conto orariale - Quali slano; con quali norme rispetto a questi si
applichi la ritenuto.
Applicazione dell'imposta medianto ruoli n.ominativi - Formazione

dello liste dei contribuenti - Distribuzione delle schedo di. dichin-
razione - Dichiarazioni nuove - Rettificazioco o conferma dello di-

chiarazioni precedenti - Effetti speciali della conferma, col silenzfó.
Chi sia tenuto a fare la dichiarazione ed a pagaro l'imposta -

Como e dove la dichiarazione .debba esser fatta - Classificazione del
redditi nelle varic categorio - Detrazioni - Annualità passive.
Dichiarazione dei redditi agrari - AIBtti e locazioni a 80ccida -

Industrie agrario esercitate dal proprietarlo - Colonio.
Dichiarazioal dai tedditi dello Società, delle provincle, del comuni

e degli Enti morall - Redditi propri e redditi dei loro cieditori sti-
pendi ati, ecc. Soefetà senza scopo industrialo - Casi in cui 11 con-
tribuento deve nella scheda di dichiarazione far cormo dei redditi
di ricchezza mobile da lui godati, per i quali l'imposta si riscuote
mediaate ritenuta, o si anticipa da altri salvo rivalsa - Come questi
reddi;f si tengan3 a calcolo por determinare l'imponibilità degli altri
redditi mobiliari tassabili direttamente per via di ruolo - Como at

valutino in quei casi i redGiti colonici ed i redditi fondlari,
iteiisione delle dichtarationi per parto dcll'agente - Dichiarazioni

e rettiûcazioni di uffleio - Quali facoltà abbia l'agento o quali norme
debba seguire - Dichiarazioni tardive -' Reclami alle Commissioni
- Come si costitu:seano le Commissioni consorziali e comunali -

Quelle provinciali - Quella centrale - Forme, termini e modi.dolla
procedura avanti le medesime.

1scrizioni e variationi sul registro -- Redditi deflottivamente ac-
certati - Determilazione del redJlto imponibile - Formazione o

pubblicazione del ruolo - Contravvenzioni e pene pecuniarie -

Come si liquidano o da chi si applichino -- Rodditi nuovi, omessi o
fuggiti, ecc. Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irregolare
notificazione d'avviso o per crrori materiali - Duplicazioni e cessa-

ztont - Sgravi o rimborsi - Ricoisi all'autorità giudiziaria,
Partecipazione dei comanf alla imposta di ricchezza mobile, artf-

colo '72 della legge 24 agosto 1877 c modificazioni portale dalla
legge 2 luglio 1835
Casi pratici d'applicazione della imposta di ridehezza mobile.

PARTE NON UFFICIME

CAMERA DEI DEPUTATI

Sui disegni di legge all'ordine del giorno gli Uffici elessero sabato
30 aprile i seguenti commissari:
Onorevoli P.anciani, Berti, Gio-dano, Cefaly ((Jfflei I, II, VII, VIII)

sul disegno di·legge: Conv<nxi<na col Municipio di Spezia per co-
struzione di foÿne nelle gone dipendenÑ da edifizi infÚlarf.
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Onorevoli Randace o, Adamell (Utilci I e VII) sul diségno di legge:
Convenzione colla Navigazione Generale Italiana per un servizio

postale e -commercialp ga Sû¢z e Aden.
Colla Áömin dUgli onËÑvoil Dei' ÔÏudice e Damlani _(Utficio H

e IX) la ÍÒmÑaÍsslâne sul dise,ano d legge • Provvedimenti concer-

nÀiël la ebièÑzioá dolle strade ferraie del Regno, resta costituita

dagli onorevoli B anchi, Del Giudice, Lazzaro, Genala, De Zerbi, La
Porta, Toscanelli, De Seta.

Colla nomina dell'onorevole Cagnola (Officio VII) la Commissionc

sul disegnò di legge: Riammissione in temµo degli impiegati civili

per çode é dei bene/lzi accordati dalla legge 3 luglio 1872, nu-
mero 894, resta costituita dagH onorevoll Pianciani, Del Vecchio,
Balenzano Cavalletto, Chinaglia, IUghi, Cagnola, Valle, Oliverio.
La Coámissione sulle deliberazieni della Commissione di scrutinio

per gli u/]iciali dei co pi volontari, radunatasi ieri, si ð c sl costi

tuila : onorevole Pianciani presidente, onorevole Pelloux segretario,
onorevole Mijacchi relatore.
La Giunla sul Regolamento della Camera ha feri nominato l'ono-

revole Bonghi presidente• e relatore in sostituzione dell' onorevole
Crispi.
La ComtbÏsilone sul disegno di leggo: Tuleta dei monumenti an-

ildhi della città di Roma ha nominato presidente l'onorevole Bac-
celli G., segretario l'onorevole De Seta.

La Sottò giunta del bilancio delle flaanze e tesoro ha nominato re-

latore del bilancio dell'entrata l'onorevole Maurogònato, del!a spesa
finanze l'onbretole Boselil, o del tei;oro l'onorevole Cadolini.

DIAPLIO ESTERO

Un giornale turco di Costantinopoli, 11 Tarik, ha pubblicato dl

:questi gË0Tni tria lettera firmata : « Un amico della verità », la quale,
dopo avèr. conáÈtuto il progetto di neutralizzazione dell'Egitto, con-
cúfudeva Ì qu termini:

« Questa clausola della neutralizzazione del canale di Suez b il vero

estecolo aŒ unã soluzione della questione egiziana. Però che, qua-
lunque sia la forma in cui sarà presentata e qualunque siano le con-

dizioni sulle quali sarà basata, la neutralizzazione di quella provincia
è e sarà per tutti coloro che sanno leggere tra le linee e prevedere
l'avveniro, l'equivalente della separazione dell'Egitto dall'impero ot-
tomano. Gli inglesi, .che aono i soli partigiani di questa neutralizza·

zione, sempliflehorebbero di molto la questione egiziana il giorno in

cui, rendendosi meglio conto del:e sue conseguenze, si decidessero a

rinunziarvi. »

Il corrispondente del Temps a Costantinopoli, prendendo argo-
mento da questa lettera del Tarik, che, a sno avviso, è il più im-
portantergiornale di Stambul, dice che.lc sue conclusioni esprimono
osattamente' If máfo di vedere dei personaggi ulil:iali e della popo-
lazione in saulmana, o che lo si ò potuto constata.o ancora una volta

nelPultin ciriferenza che ebbe luogo tra il commissario inglese, sir
Drummond Wollf, el i ministri turchi sulla questione egiziana. In

questa conferenza fu discussa lungamente la questione della neutra-

lizzazione, ma, par quan:i sforzi abbia saputo fare il commissnio in

gÍ$Ÿe noË si venne a capo di nulla. L'argomentatione del commis-

sario inglese, secondo 11 corrispondente, sarebbe stata kl seguente:
« La neutralizzazione dell'Egitto non reca nessuna offesa ai diritti

del Sultano. Anzi essa li garantisce maggiormente in quantoché
l'Egitto neutralizzato sarà al sicuro dalle imprese che potesse medi-

tare qualche estera potenza. È questa considerazione che ha moti-

Vato la Iiroposta di neutralizzazione.
« Il governo inglese desidera di ritirare le sue truppe dall'Egitto,

e, che enË ne sia potut dire, il suo desiderio è assolutamente

sincero e formale. Ma esso non può recarlo in atto se non quando
questa provincia sia s.tata posta in condizioni politiche ed ammini-
strätive clie offrano ogni garanzia agli. interessi inglesi tanto coloniali
che comin&cíalf, interessi la cui salvaguardia implica indispensabil-

mente la libertà e la sicurezza del passaggio attraverso il canakke,
l'Egitto. Tutta la questione per 19nghilterra si concentra in nosto

garantie, ed è naturaic che esso debbano avere un carattere serio. e

permanente. Giudicano por conseguenza inesattomonte le cose coloto
che pretendono che l'Inghilterra voglia etornarsi in Egitto. L'occupa,
zione indefinita dell'Egitto ha certamente dei partigiatii in Inghtlierra,
ma non è questo il modo di vedere. del governo, e il rigetto dello

sue proposte fornireLUa un nuovo ar gomento e darebbe una gran
forza agli avversari dello sgombro.
« Ogni giorno che passa litarda, infatti, la data dello sgombero,

mentre, se i negoziati venissero condotti rapidamente a termine, sa•

rebbe prossimo il.giorno in cui l'ultimo soldato inglese avrebbo ah-

bandonato l'Egitto. S'aggiunga cho nessuna potenza europea è ostile
all',dea di una neutra'izzažione sincera e seria come la domanda l'In.
ghilterra. Tutto quello che si esige si a cho l'Egitto, sgomberato da

noi, non venga occupato da un allro, e la neutralizzûtione risponda a

questo ideale. Non vi sono adunque buone ragioni perchè il governo
ottomano debba rillu'aro di accettare su questo punto le proposte in -

glesi. »
Aggiung3 il corrispondente del Temps che questo ragionamento

non è rluscito a vincere le ripugnante del governo ottomano, e .che
ciò provleno dal convincimento che esso Ita che i diritti del sultano
sull'Egitto cesserebbero di esistere di fatto dal momento che la sua

neutragzzazione fosse un fatto compiuto.
« Ði più, conchiude il corrispondente, si l'a da buona fonte che il

sultano non si deciderà mai ad ammettere il diritto eventuale de'la
lioccupazione dell'Egitto, che si riserva l'Inghilterra. Insomma la Su-
blime Porta è d'aniso che l'loghil:erra cerchi di crearsi in Egitto
una posizione che la potenza che vi ha l'a!ta sovranità non potrebbè
accettare in nessun modo. »

Essondo Insorta questione fra fogli russi e tedeschi intorno alle
origini dell'occupatione austriaca della Cosnia e dell'Erzegovina, le
Nord Ælgemeine Zeitung pubblica ciò che segue:
« Si tralla di accomodamemi che lurono conchiusl tra la Russia e

l'Austria-Ungheria, senza partecipazione della Germania, e senza che

questa potenza ne sapesse nulla, accomodamenti riguardo ni quali I

due governi in questione si erano intesi floo dal 1876 e che essl

sancirono con un trattato nel gennaio 1877. Fino da quell'epoca,
senza cooporazione e all'insaputa della Germania, l'Austria-Ungheria e

la Ilussia avevano stipulato, riguardo alla floonia ed all'Erzegovina,
un accordo che fu poi messo in vigore più tardi.

« I negoziati che ebbero per conclusione il detto tratlato, stipulato
dall'ambasciatore che allora rappresentava la Russia a V:eana, avven-
nero sotto la direzione e la responsabill:n del principe di Gortchakoff
colla cooperazione diretta di eminenti uomini di Stato russi, i quali
si sforzano ora di turbare il buen accordo dei due paesi adoperan·
dosi a far credere all'opinione pubblica della Russia che la responsa-
Lilità dei risultati che essi medesimi provocarono incomba alla diplo
muzia todesca, la quale invece è rimasta completamento estranca alla

questione. »

I deputati irlandesi continuano a suscitare alla Camera dei comuni

dei vivi incidenti, sempre per motivo dell'accusa che fu loro apposta
dai conservatori di agire d'accordo con dei malfattori politici.
Un nuovo incidento pertanto derivò dal fatto di due lettere del

ministro Smith, nelle quali i memb:i della Lega nazionale erano qua-
lilleati di assassini e di nemici dichiarati dell'Inghilterra.

11 signor Sextoa ed altri intimarono al signor Smith di disdirsi o

di dimostrare la sua buona fede. Ma il ministro non volle fare nè

una cosa nð l'altra, limitan losi a dire che 10 stesso linguaggio della

stampa nazionalista irl mdesa, e specialmente dell'United Irishman, ba-
stava a giustificare il suo giudiLiO.
L'fucidente non cbbe seguito; ma la tensione fra i parnellisti ed I

loro avversari no i potre3be essere maggloro.
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Scrivono da Londra úl Debals che da qualche tempo, nella questiono

irlandese, si rivela im sintomo il quale non può a meno di destare

qualche inquietudine al governo ed ai conservatori. Questo o quello
delle numerose dimissioni che avvengono nella constabulary o po-

lizia irlanilose.

« L'esempio dato dal constabile Dorney, clie riflutò di mettere 10

mani addosso ad un prete irlandese all'ora dell'arresto del padre Hyan

e che ha immediatamente rassegnate la sue dimissioni, ò stato seguito

da altri constabili, ed ò verosimile che mano mano che si avvicinerà

il momento di applicare il Crime' s bill questa specie di dimissioni

aumenteranno in forte proporzione.
A Dublino si ò già impensieriti di cio ed il Dublin E.rpress, gior-

nale antinazionalista per eccellenza, iniita il governo ad adollare dello

precaut:oni onde assicurare il reclutamento di protestanti dell' Uster

onde rimpiazzare i constabli cattolici dimissionarii. « Se non se ne

trovano abbastanza, dice questo Giornale, si cerchi di reclutare in In-

ghilterra el in Isenzia, aiuimenti, primathagiungal'inverno,ilcorpo
dei costabili si troYe à soverchiamento assottigliato. »

Una dichiarazione fatta alla Camera dei Comuni ingksi da sir John

Gorst in r:sposta ad una domanda del signor Bradlaugh, fa fede cl:e

le dillicoltà dell'Inghilterra nell'Alla Dirmania non sono ancora ter-

Inin3[0.

11 generaic sir Frederik Roberts quando egli lasciò la Birmania, or
söno due mesi e meno, credeva di avere definitivamente domata la

resistenza al giogo inglese. 31a egli aveva fatto i conti senza la te-

nacia d° quele popolazioni asialiche refrattarie ai progetti di coloniz-
tazione degli europel.
Sir John Gorst dichiarò non essergli finora pervenuta conforœa di

una voce secondo la quale la popolazione di Mandalò avrebbe riflu-

tato di pagare le imposte alle autorità inglesi. Per contro egli dovette
constatare -che le ultimo notizie giunte dal nuovo possodimento bil-
Jannico erano inqu :udi.

Un gran numero di insorti (Daceitz) tengono ancora la campagna

ed attaccano conúnuamente i posti inglesi. La sottomissione dei capi

dia insurrezione non conchiuda a nulla. Vi sono sempro dei ribelli

che riescono a raccogliere forzo, continuare la guerrilla ed incendiare

città e villaggi.
Le troppo inglesi, come ben si con3prende, fanno preslo e facil-

mente a sgominare queste bande quando cap:ta loro di incontrarle in

aperta campagna. l\la la dil11eohn deriva da questo, che gli insorti

entano silTatto genote di scontri e si contentano di malestare gil in-

lesi, senza dai' loro ballaglia.

Si ha da Madrid che il gabinetto riconobbe esservi poca speranza

he i negeziati per un trattato di commercio fra le Antille spagnuole
gli Stati-Uniti approdino a buon flac.

Pertanto il ministro spagnuolo delle co!0aio prepara le seguenti
iforme da essere applicate al 10 lu;ìio prossimo: assimilazione della
tariffa coloniale a quella della metropoli; abolizione dei dazi di espor-

tazione del zuccheri e melazzi; abolizione dei dazi di importazione in

lispagna sui zuccheri e sugli oleools provenienti da Cuba e Portorico;
commercio di cabotaggio fra le Antille o la metropoli: tiduzione degli
st endi agli impiegati; amm ssione dei creoli agli impieghi pu'oblici;
sussidi governativi alle ferrovie, ai lavori pubblici, alla emigra
zione.

TELEGB.AMM I

(AGEN2IA STEFANI)

ENEni, 20, - La clah à unimatissima e festante. I prossi della

azione, le vie lungo il Canal Grande sono gremit di folla

Alle ore 1,20 anivano le Lí, M.M.11 Re e la Regina, accompagnate
i Ministri Clispi,e ILin o dalle rispettive Caso cinio e militare.

Trovansi a riceverle alla stazione tutte le Lutorith governative A
cittadine, la rappresentanze delle Associazioni con bandiere e musiclie

e una folla enorme cho le acclama entusiasticamente.

Le LL MIL nel recarsi al palazzo lleale per il Canal Grande sono

salutate con continue acclamazioni.

I.o case ed i palazli sono pavesati a festa. Le signore gremiscono
tutte le finestre.

Le barche del Municipio scortano le gondole Reali seguite da im-
menso numero di altre gondo'e, molte delle quali riccamente addób-
bate.

Lo spettacolo ò magnifico ed il tempo è bello.

VENEZIA, 30. - Appena la gondola del Sovrani, accompagnati
dal siadaco e dall'on. Crispi, giunse al palazzo Reale, la popolazione
fece una dimostrazione entusiastica in piazza San Marco.

VENEZLi, 30, ore 0,15 pom. - La folia si accalca sulla piazza
straordinariamente illuminata, acclamando continuamente i Sovrani.

Lo LL. MM. si sono presentato due volte al balcone fra ovazioni

entusiastiche.
LONDRA 30. - Camera dei comuni - Commias propone un emen-

damento ebo limita Papplicazione della legge di coercizione per l'fr-

landa ai delitti commessi dopo l'approvazione dela legge stessa.

Il governo 10 combatte.

La Camera lo respinge, in seguito alla promessa del governo di de-

fla¡re i delitti pei quali la legge avrà effetto retr oattivo.

La discussione ò quindi aggiornata.
HELFAST, 30. - I due principali cantieri di costruzioni navalf ces-

sarono il lavoro. Gli operai, in numero di seimila, si misero in iscio-

pero. Essi domandano di essere pagati settimanalmente e non più per
quindicina.
VENEZIA, 30 (ore 18 20). - 1 Sovraai sono arriva'l oggi affe

ore 1 10 pom.

Erano ad accoglierli OUo bissone parate a festa, quattro a 12 remi

e quattro a 8, guidate da rematori in costume, la Società del ßgoin,
toro, la Società dei sollazzieri e centinaia di gondole parato a festa,
noncho altre bissone private.
Le finestro dei palazzi, addobbate con coperte damascato e han-

diere, e il popolo intero tripudiante che acclamava i Sovrani, forma-
vano uno spellacolo veramente incantevo'e.

In questo momento i Sovrani sono andati a visitare l'Esposizione.
VENEZIA, 30 (ore 21 40). - Una folla immensa di popolo, adu-

nata in piazza San Marco, ha insistentemente invitato due voke i So-

vrani ad affacciarsi al balcone del Palazzo Reale per salutarli.
11 Ro e la Regina si affacciarono infatti e furono entusiasticamente

applaud;ti.
Il concerto militare suonava sulla piazza.
LONDRA, 30. - 11 Daily CAronicle ha dal Cairo: « Secondo no-

tizio giante da Massaua, gli italiani essendosi avanzati per impadro-
nirsi. di Keren, incontrarono un numeroso corpo di abissini. Vi fu

combattimento. L'es to ò dubbio. »

ROMA, 30. - La notizia del Daily CAronicle circa movimenti

degli italiani verso Keren el un loro combattimento cogli abissini è
una fiaba.

MADRID, 30 - Una notizia ufûciale segnala una brillante vittoria.

Il 10 corrente, il colonnello Avalos, governatore di Sulù, disfece con

900 uomini i ribelli di Maibug', impadronendosi dí due formidabiil

trincee e di artiglieria, e cagionando loro molte perdite. Maibug è

ridotta in cenere. Il quartiere chinese fu rispettato. Questo fatto ser-

virà a completare la dominazione spagnuola nell'Arcipelago di Sulo.
Mons. Rampolla partira domani per Parigi c Roma.

BERLIND, 20 - Il Reichsanzeiger pubblica la legge ecclesiastíca

sanzionata ieri dal Ro,

PARIGI, 30. - Si telegrata da Metz cho Schnatbele è stato rila-

sciato e diret!o in Francia col tieno di mezzanotto.

31ETZ, 30. -- In seguito ad ordine del giudice d'istruzione di Stra.

sburgo, Schnaebele ò stato messo in liberta ed ò partito a mezzanotte

per la via di Ars Noveant alla volta di Pagny.
Uordine era arrivato ieri alle 9 di sera,
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NOTIZIE VARIE

Trat,tamento delle pleire gelive. - Tutti sanno, scrivo l'inge-
gaere Petit nel G¿nie Civil, che mohissimo pietre non si possono
adoperare nella costruzione dei muri, perchè geFre. Queste pietre
sono in generale mo!to tenere e porose, ed ò questo secondo fatto
specialmente che le rende inserribli, perchè nei pori penetra l'acqua,
la quale gelando quando la temperatura scende sotto zero le spezza.
L'attenzione o lo studio dei tecnici ò stato peralro sempro rivolto

a cercare un modo per climinare tale inconveniente e rendere utiliz-
zabili queste pietro, le quali in causa della loro poca durezza si pre-
slano alla lavorazione con enorme risparmio in confronto alle pietre
dure, mentre la loro durezza à sempre sufficiento per i carichi che
devono sopportare. Ma il problema si presenta cosi complesso, che
finora nessuno dei mezzi proposti lia risoluto la questione. Trattasi
infatti d'introdurre nelle pielre allo stato líquido dei corpi i quali,
decomponendosi nel suo interno, vi laseino un deposito insolubile,
duro, indecomponibilo; inoltre le sostanze impiegate non devono
maccliiare la pietra, nè cambiarne il colore, non devono essere nè
caustiche, nò velenose; e oltre a ciò non devono costituire alla su-

perficie uno strato impermeabile. Quest' ultima condizione è vitale,
giactho se lo strato impermcabile impedisco all'acqua esterna di pe-
netrare nell'interno della pietra essa impedisce altresl a qucila interna
di uscirne; la pietra diventerà dura, ma resterit gelha, ossm si rom

pero quando la temperatura scendern solo lo zero.
Si sono tentate, per riuscire noil'intento, molte sostanze, ma senza

buoni risultatL l carbonati alca:ioi, la bar:tc, i silicati alcalini non
hanno le proprieln richieste per risolvere la quistione in tutte lo sue

parti: sono caustici, poco solubili, bruciano le mani, gli abiti, i mo-
bill, le tappezzerie; la barite ò velenosa; inoltre formano uno strato
impermeabile, e gli alcalini poi introducono nel muro la materia prima
del sat itro.

Il signor Kessler ha proposto un metodo che risolve la quistionej
Egli adopoja gli idroflaosilicati solubili (quelli alcalini sono quasi in-
solublii), utilizzando la seguente propricto di questi sali: gli idroiluo-
silicati (metallici) solubili, in presenza di un eccesso di calcare si de-
compongono in silico, spalo fluore, e ossido metallico con grande
sviluppo di gas acido carbonico. Tale decomposizione à completa e

rapida. Con queste sostanze non si ha a lamentare nessuno dei citati
.nconvenienti; lo sviluppo di acido carbonico fa si che la pietra resti
porosa, e quindi ò lasciato all'acqua interna una via per escire quando
congelandosi ne aumenta il volume.

L'operazione può farsi sulla pietra tanto prima di metterla in opera,
come dopo, ed o semplicissima: si bagna tre volte la pietra con una
soluzione di un dato titolo di un idrolluosilicato metallico, e dopo di
ciò l'intento é ottenuto.

La pietra sottoposta a tale operazione puo essere pulimentata come
qualsiasi marmo o porfldo; e adoperando delle soluzioni colorate, si
possono ottenere buoni effetti decorativi

Questo processo può applicarsi ai muri vecchi al pari che al
muri nuovi, ed è quindi molto indicato per la conserva¿ione dei mo-
namenti.

Inoltre le pietre cosi trattate passono servire alla costruzione di
tavoli, vasche da Lagno, serbatoi, ecc.
I cementi, le malle, gli stucchi, le terre possono pure essere tral-

tate in egual guisa purchò contengano del calcare: gli idrofluosilicati
metallici agendo sui cementi ne rendono insolubili gli alceli, e quindi
dopo atere tollo l'eccesso di idroluosilicato mediante un lavaggio,
si può dipingere sui cementi cosi preparati.
Il costo dell'applicazione di tale processo varia da 0 00 a 1 80 a

mq. tutto compreso, e per molte pietre à anche inferiore. Natural-
mente questo costo varia col variare del potere assol bento della pietra
e del valore della mano d'opera.
In Francia il processo Kessler à stato già adoperato per la conscr·

vallone dei monuinenti.

La previsione del tempo in Korvegia. - L'Economia Rurale
scrive che l'Istituto meloorologico di Chrisunnia impie¿a un metodo
tanto semplice quanto ingegnoso por far conoscere il risultato del:e
osservazioni agli agricohori, ai pescatori e a tutti gl'inferessati dela
regione
Tutti i treni che lasciano la capitale, a cominciare dalle 3 pom.,

portano un segnale sulla cima del serrafreno (guerite) indicante le
provisioni del tempo per le 21 ore che seguono.
Siffitti segnali si compongono di quadrati o di circoli bianchi o

rossi, avenli ciascuno 11 proprio signilleato, sia solo, sia comb:nalo
msieme.

Un circolo o palla Lianca significa bel tempo.
I vapori che fanno servizio lungo le costo portano pure dei segnali

al sommo delle vele.

11 servizio funziona regolarmento dal 1° lagho al 1° ottobre.

Ricupero di piroscafo. - Alla Nazione del 28 corrente scrivono
da Livorn0 :

La Compagnia di navigazione Fraissinet ha ricevuto annunzio clie
il piroscafo Gyptis, affondato da qualelle mese a Portoferraio, è stator
ricoperato il 23 del mese corrente,

11 vapore sarà rimorchiato a Marsiglia per le necessarie riparaziem.
La produzione dei metalli preziosi nel mondo. - I dati che qui

si riproducono sono slati tolti principalmente da comunicazioni uni-
eiali e da altre fonti autenticlie. La produzione dell'oro nel mondo
durante l'anno civile 1885, in cifre tonde, ammonta a dollari 10l,580,000
(un dolaro vale italiano lire 5), e qualia dell'argento, calcolato al va-
lore legale, a quasi dollari 125,000,030,
La produzione delPoro ò rimasta pressacho stazionaria da un eerlo

numero d'anni, come si rileva dalla seguente tabella:
Anno civile 1880 . .

. Unporto dollart 103,000,000
» 1881

. .
. » 103,000.000

» 1882
. .

. » 102,000,000
» 1883

. .
. » 07,000,000

» 1884
. .

. » 93,000,000
» 1885

. .
. » 101,500,000

È degno di nota il fatto che, nonostante il gran deprezzament,o del.
Pargento, la sua produzione nel mondo ò cresciuta progressivamente,
come appare da quest'altra tabella:

Anno civile 1880 . . . Importo dollari E0,700,000
» 188 l : - - » 102,000,000
» 1882

- . . » 111,000,003
» 1883

. .
. » 117,000,000

» 188 i
. .

. » l 10,500,000
» 1883

. .
. » 12 1,000,000

L'aumento nella produzione dell'argento, da dollari 116,500,000 nel
1881, a quasi dollari 123,001,003 nel 1845, è dovuta principalmente
agli Stati Uniti ed al Messico, avendo la produzione degli Stati Uniti
superato di do¡lari 2,800,000 quella del 1881, e la pr0duzione del
Messico ò stata superiore di .5 milioni di dollari.
Per la prima rolla l'Australia figura come produttrice di una quan-

1101 considerevole di argento (dollari 1,018,279).
Gli Stati Uniti tengono ancora il primo posto fra le frazioni pro-

dottrici di metalli preziosi, avendo prodotto nelPanno 1885 in oro e
in agento per donati 81,100,000, di fronte ad una produzione totale,
di dollari 210,000,000, e cioè circa i due quinti della produzione del
mondo.

Vie o seconda la repubblica del Messico, con una prodszione dii
32 mlioni di dolart Qu udi segue l'Australia con una produzioner
di quasi dolari 3l milioni. Il quarto posto à tenuto dalla Russia, coni
una produzione di 20 milioni di dollari, principalmente in oro.

TUMINO RAFFAELE, gerento

Roma, Tip. della Gazzetta U/jiciale.


